
Ê  

Sabato 23 novembre 1878 
-••"• I i--iii^rtr"'TVi''^--^---'--/Ttfnì>aa*T^tY-TTt-i:iTr' " i -
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Kum^ìto ftdj^rato ceai'jdlmî  Cls& î̂ it* 
N\>in©ro, ̂ rvtìtrato Cfintrtsî &i i^Se^S 

^ "Ta «ll'ìn0ì*-'lo del G4<>yEaIe. 
^ ̂  ̂ v tiomicilio . . : ^ i 

.. rlìwitiattatteHfl franco di pesta 
, . . Per r Estero i« «pese ai pastu in pia. 

1 paearnétatl posticipati si nonte^f '̂itiao per trJjBostró. * 
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PatìùTa aU*T30ìî d d^iUnrainhtrftrtoriP del aitò-nralc'Via dfli Sm-fi»-!*^!- „,^.;::. 

D I A R I O P O L m G Q > - i i ^'«^^^"^'one'aGl trltÙdo. ài Ber-l 

1. H - v J r. T A ^ - _ ^ J ^ ^ V — • 

. ' (pstgataeritp **ntìcitijito) 
lassrsloBl di arsisi in qwarfca pagina coni, ^ a aliai iin^a par ià prima 

pubblieaziODe. ceiit. *«» per tó SMCflessìvye. Iji- linea sàrA éompo-
B U 41 35 lettere, aleno iètsrpunzìonì, spazi ia carattere di tuatiuo. 

A.rtìcoU coàiunìeati cent, « 9 la linea. 
Non B1 Uea conto degli sa-ticoU aaojalml.&glraspingoiitì lettore non 

ìfctrancata- . • • . , 
I_roano8^ritti_ancìie non pubblicati iioa si rùtìtituidcoiio. 
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A^ rt 
' lino è orinai dìveutato mi logogrifo,, 

I . • ' I ^^l ' _ . H • S ^ ^ > , 

l e n abbiamo uovoiOjO noi) >siamo stati . ^ ? • .^ > . ^ . 
1. 1' • ^ .+.^ »MT*,i«iùn«n rH 2^oiiele fanno alto o bas^o come non 

ìsollì scegliarci contro rinctoJeasa, ui . i , nHi 
i»ì.irt l'r»«(^o«vrtl« m a n - ' ^^V 

La Rusjsìft' TÌòa cU indìzio alcuno ùì 

araoro circon'Hamo cM comp tale è, da 

-""'^^ "^-^"-**iì-fTH i^r^ii'^ttM-^M?"' iff-'.-ìrniifcBh^iifLLtiiiJL-L i u j . u 4 . ^ -

coloro,» cìi» aveiido roBovevoìo m^iiT ^^' 
I dato di rappresentare 11 paese» hanno i ^ v . * i, •> 
• S i dove™ di.^pagwdi^ persona spe- ^^'^^'^^orn^re U Pob^tscha,^ mal-

Llmeut« in^̂ queUe cl^c«staa^o dove f^^o che feì. già eutHta inpo s^sso 
c 'èdi me..o un'altanuestioue dii.o- f ^ poraoa^'dt Ees.àrabia ..-luUle 

' ,. , ^ ,,' i Twsato, 6,1 sagrinziì soatenntì resta 
elidiamo che per, m Lameiìi una. , ^ • ,• , > „ , ^ .̂  

1 ^^A«ei™ii« n«n Ri-fnwa nrft- c''^' c^' n̂ »̂ « ^ colla mala pasqua. ocwisiontì cònslrouo non w loase prò- .i_ . , . , , - , I L A • 
. ^ „ . ,„̂  „«„iia At ̂ -s îoiir» li'insuirezioTie Macedooe si estenda 

gentatft mai^ come.quella aix^tìig^re, -^ A- ^ • • 
di votare «n indirìz.oal Re d>Ilalia. , sempre più e diventa mmaccio^^ 
Umberto 1% nello scopo di manifestar- ^^^ H^ J*>rt^ ^ì jt̂ '̂ Va nella nec.s. . tà 
SU tetta i ' esemmono .per i ' in ìquo ut- ^^ adottare.,misure miht^rf M * ap-
tent^to di Kapolì, e un pentimento di ) poggìara forese, alla L e ^ M^bapese, 
esultanza perchè la vita del mr^^oiì Per . U v B r . j l poco cho l . r e . t a d e l l a 
. fime.rimata ìncolyni^ pel het^^.4'^ | ««« ^^*^"tà in Europa . 

"^^^pliomo s p e l t e tih^ ì>el ritornol, ^« f ^ ^ a l l ' i&ìàòehtraSe, ie no
dello Loro Maestà ,jn Roma tutti i I t i n e dei giornali inglesi non lasciano 
deputati . i trovino al loro po^o, ,4- I P . ' " . « J™ • f H * ' ^ .«l»^ ! ^ « , «>»« 
jnemandoeos^aliaenp.-Jn;p3rte laciit- «^riTato all 'uUima ragion del 
•tito senso prodotto dalia l(?ro assenza!-B^»'*- - . - ^ 

1 ' ' , . „ , i9g AleaJacìa est r^ ael ffiorno -». . . ì -«r - •» -n •»-. , -
n ricevimento<ilie Rom^sUprepa- ^^^ a '̂̂ '̂̂ o l ' f miro nep^jur n-. 

rando T s ^ a l t . dV Savoia, .iusarip^po^to *^ 
: tàntopiù solenne quanto più «urne-, j I.»«ÌG, la guerra è iiievitabiJc. 
' roso tvedremo il. tjouco^so dei n̂ pe"̂ *** ' 
I eon^uti dfeUa NB4<J»IS. '^'•^ tutte lo pro-
I Tincìe d'Italia, 

can-. 
J •? 

ì 

\ i 

« 
\n.' ì 

.\ 

h i - • ' 

IZ 3MSC0KS0 
; • • • : ! " • • ' ' ' • . . . , ' • : . 

^To^ianio-dalla rewes /a 'deMDi 
,<Jontinu8^n0,daIl'_estero lo manifesta

zioni -onammi dì. simpatìa per i l Re, 
XJmbertp, ,e ^tciòvdeye, rìn^cire di con- j ^ j ^ mattina tutta Venezia ai rove-" 
forto a tutt i , coloro nei quali resta ' sciava nella cM^sh'**'®/Marco, }>er 
«empre feroBi ed iucroUabìlo la con- | assistere al solènne Te&enm indetto 
finzione clia la fortuna d 'I tal ia ndiV) daS-IE-R-jlPatriarcamoi^ìlg^ocAgo^ 
BÌ possa separare da quella dei' supl | stini, il quale pronunciò le seguenti 
Re , dell'Augusta Oasa.ioUo.lja wnsa- , paiole,'> nòbilissime Invero ;o mbo prip-
•crato vita e Corona: per ìa rigenera- | -vano come di fionto all 'attentato con-' 
zione del nostro paese. . | ; H r ò ir Ai/giVsla viik'di;^:M.tutt^ siano 

: ; Ì|,'(^òi\cjordi,ùeiVsèutlm^ t^el/p^li^ot-^ 
Le UQtisde d̂  Oriente aUonoaggra-

vate in questi xìììimì giorni, dBranie 
tìamo ; 

' • .O-^: 

ffQuai nome^ quale ì^ea pìfi ùoìc& 
i quali la. nostra aH^n^ioiìO fu jiitio-j c"he di padrA o dilettissimi I, Qttaii,li; 
xainciite assorbita dallo dolorose vi-{ affetti ci cò'nimovono ìi cvioro woVap

pena essa sorge HGlVaniffio- ! Dì quanto" [ aT àVer àaiVato la vita d^i Giostro na-<^ndfì nell' iuterno del jia^?e-

~aa:^ «i v-

APPm^DIGE (11:8) 

noi rive;filo l'Ma p?idri, veramente pà-
• V I t I 

Ari tM popoli sonò i rd che rinettono 
parfocifiàttì speMnImoiite l* autorità e 
la Proyvideuxa divina/ciuìail t là. j^^^ 
t< r̂BUà di Dio che è tioi^tropriiiìo pa
dre esaqùoomnispóìernUas fn cóelis 
et in ietya noniinatu?^ {ad EpìuC^IIl) 
Difatti il Re é posto a reggere i Bud-
diti prómiràndo^ il ̂  lord miglior bene 
ond 'è varissimo che f autorità rpale 
è Qtisifiì UDa tstènsione dell*autorità 
paterna^ mentire l a sofcifetà, cpBSlde-
ra ta come tale, uoii può avere altro 
padre heiror ' lme nnturalb tranne chi 
rappresenta il iprinclpió' f̂ dinmo del
l 'autori tà divina. •- - ̂  • 

«Da ciò ne viene che Secando la dot
tr ina cattolica i-sudditiMcvoiioal Ro 
livoreBxatìd amore ; per la merej iza 
i3on possono fare meno dì detestare 
tuttó^quelJo-oha va a ferire rautori tà 

^dcl Prii cipo; per Tamor^ filiale che gli 
proti ssanò,'non po'^sononon fatptoprl 
i lutti e le gioie della persona 'del 
rjir,«;!pe. Le qî n̂li verità sou dettate 
dal IumQ<deUa ragione, e qoìadi na-
?tuval«ient©''a semitono, ricevono luce 
10vfor ;̂i novelìa ùaìVìnsegùB^mùnto àelìd, 
cattoJica Chlesain che sempre le liEt-
pifòdicate^e che ai nostri giorni pjù 

-•dio ma i lo inculca e l $ impone ai sttof 
/ SelìÌ^^'<'f>talchè'nonìposdoa coDSiderai^si' 
;:<3ftjttCì -ifìU qif olii, che della dignità reale' 
«informano al tro concetto, o vitsix' lo 

' i i f*snoso ^s^ipratiGa. ^ / ^ i. [ • j 
« È quindi consentaneo alla ragioàd' 

e d a l l a feda, aa-noi, ^ai primo atinun-''^ 
zio^.:A<iU';iniquo^ ed'.esatìrantlo vatteu' 

I t a tp .co l t ro ìa pre^ìo^a vita de t nò
stro Re, fummo profondSmontr ^oiù-' 
juossi,: e eeiatlesHO raccolti a piò degli 
j ^ t a r U i u i n a m o a rìtlgrazìare TAUis-
Simo perchè CQllafiua'Provvidenza |o 
salvò da tanto pericolo, e scongiurò 

,àa aoi fltgrfl^Dd^ \-
« Sudditi,fedeli^ protestiamo contro 

-lo sfregio fatta al l 'autori tà rogale; 
"j figli/ail^j^t^u^^ ringraziamo Dio 

d r e j GìttadìTvi informati averoàmoVo 
di patrlk, ringraziamo pur Idaìò pèr
che ha cosi allontanato un gravissimo 
male da n o i / à i quali per eòrtò V e -
norme deìi;tto dagli empì nèmiòì -di 
bgVi ordiiio della sooìefà macchinato,, 
aion pofsta non essere causa dì acer
bissimi lutti e sventure, essendo fuor 
dnl^bio che chi vuol abbattere l'aiilo-
ritìi mira alio sconvolgitìlento radicalo 
0 profondo della società tutta quapta. 

«Questi sono i sentimenti miei,^ e 
per ceHb' anchtì i vostti se meco Bidte 
uniti nei principiì, e che lo siate me 
no Vanno testimonianza e la vostra 

'fìrèqnehza e gli affetti, che vi si di
pìngono nel volto ; per ì quali io tengo 
fermamente di esse^re ^tato fedele in
terprete della popolazione di yénezia 
dichit^vaodo e coiiie cittadino^ e come 
sacerdòte, e come vostro Capo spiri
tuale, all 'augusta Maestà del Re , che 
noi tuttt non verremo mai meno ai 
pentimenti di devozióne, di ff^deltà e 
di amore cÈé al Pritìcìpé ed arÌPadre 

'conveiìgòuQ.' ' '^\ ' ' ," 

« Facciii tódiò che ossequienti sem
pre alla parola d&Ua Chieda, imauimi 
al vostro Pastore, conserviate "^nesli 
sentimenti, che adesso cosi solenne-
?m<E»nte esprimete nel Tempio Santo, 
•io^.preseuzadi queMi altari ; , facda 
Iddio che il Re sia sempre salvo dalle 
ree fì;acchintìzioi:ii dei puoi, xiemicjf 
che sono pure i nemici del pppoio a 
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-r- Ci vuol pa^iiiensa, amici I diceva 
Inerenze, ch^iAQonaiiiCiaya a perderla-
Voi sapete che la rirolui^iDne iiQn\h 
r icca ; e i fuciU buoni potrete guadar, 
gnaiveìj ]à, dovè andremo, che ve ùe 

sono di eccellenti.' ' ' 
^^ Cattivo soldato, aggiùngeva: i l 

Martini, catt i lo toldato qu£gli che si 
lagna del suo fucili?, quar^do ci ha 
a n a baionetltt da potervi inneéiare^l, 

In questi lagjonari e iii,,que&ie 0-
poi azioni, eiaijo giunto le dieci, te 
eegfìale nessuno! Parecchi- ìficomiii-
cia-sano a mormorare. Che si fa? Che 
£i ^spetla? Lorenj^o aspettò ancora. 
OEa Vfiiii^fldiminuii; poi, chiamato 
a gè u c o dei più Im^a^ienti, lo ma^ -
dò, con un suo vìglietto, a chieder 
notizie al quart ier generale, , ' 
1- -^ Vado iì toì:no l avea detto il mes-
saggiero- Ma un quarto A!ora passò, 
pa±§6 jxxezt orst^ suonarono flnalin<?ntè : 
Je undici, e il mefii^aggierp che s ' e r a 
veduto andare» non fu vitìto tornare. 
Egiì aveva fatto-^ome il>coryo:del-
l*Arca. ... • « M ^ 

Allora il comandante fece quello che 
< • - " ' • • . - ' 

avea fatto; aspettò un altro poco, e 
pregò il Martini che voUs?^ andar 
Ipi, Questi, almanco, noa e* era tema 
che non avesse a tornare, , . - -

Frattanto i capìsquadra duravaiio 
gran fatica a tratt^ne^e i loro uoinìnì. 
Taluni pi u chiassosi (g?nte dì mala
voglia diceva i l Martini) se la piglia
vano coi capi de^a riyolt^^ .sbraita-
vano contro i vili che non erano ve* 
nutì al ritrovo, e bestemmiavano, sa-

•cramentavano. d'esser stati .i^'^djtù, 
— Le bestemmie non coìisnino il 

vuoto; diceva Lorenzo, Cinquanta uò
mini volonteroià e gagliardi ne v^l-
gcno cento. Quanto al ritardo, t^apv^-
premo i ra poco che cos' èj dei resto, 
se avete voglia di fare, io no 1̂ 0 quanto:• 
•voi^ e nasca quel che sa nascere^ ap
pena tornato il Martini, usciremo noi, 
la roinjJie^^Rio da soliJ 

Que^fte piìrnle ralmarono gli spiriti 
più lreequi<3ti; che anzi, parecchi io-
cominciarcjio a d i r e sommessam^^ite, 
cho non c ' e i a guMo a "nmovorsì da 
£qU, 0^:m^ntre^tMtU gli aUj^l se ne 
Mavafio cul^e.m^ni alla cintola> (in--
darò a morte certa pel loro bel muso, 
E questaft( J^^hi;$ve l'opìnioijf^cli tu^tl. 

J f a n o p sr^iyaHO.p^plariie ad. altii 
^\oce;) j l comand&iite, a cui forse noii 
era sfìaggilp, quel nuovo giro dei loro 
pc?neamenti, s'era fatto scuro nel volto 
cerne un ' imposta chiusa ; egli andava 
acc^^^SSPTjdo eon troppo amore il cal-^ 

f«ip ideila sua. rìvoltìna, che portava 
nelle tasche dellft giubba, e bisognava 
Mŝ r Kìtti. Ma allorA^fUi altra /^cena^ 
ehi si doleva iìeìV^ria eoffùcfà;&àì 
quel piantf'rreno, ermeticamente chiu
so i chi ÉÌ metteva a berc;^ per guftf 

1^ 

aaanco vergognosi, pei, imitavano gli 
scolaretti che non Sanno durarla con 

^ ua*cTa di léi!i"dne, chiedevano per una 
ragiona, o per Taltra, di uscire. ^ 

Finalmente fu picchiato ÌÌIVUECÌÓ; 
era il Màrliiiì cho tornava da^ fair 
V ambasciata, e, come la colomba del-
KArca, portaya un ramoscello d'oHVo. 

^n cólpo 'era fallito: non c 'era più 
nulla a teiitare- • 

•̂  IAÈ. c o s a ^ t r v e strana a Lorenzo/ 
cfte fu Bollecìto a chiamare in di-
Sparte il suo Inogotenonte, o a Atrsì 
faccontare ogni cosa per filo e per 
segno. U Martini era andata senza 
riBico, iJaPi?ando pei vìcoli, e cansando 
ìà rie principali, fili dove gli avev^ 

•accennato il comandante* Colà egli 
lion aveva potuto abboccargli col capo, 
che stava ia' stretto colloquiò con al
t r i . Per contro, aveva parlato coli 
taluni dello a(ato maggiore {e né ci
tava ì nómi) dai quali aveva uditb 
che non c*era fio rimedio: che io 
Sperone neh s'era potuto prenderlo; 
che ir^prCfiidìo èra tittto in i rmi e^ 
occupava mìlìtarmeniQ le vie della 
cit tà; che fìnalitìèhte non c'era più 
nullara fateci ò ognuno pensasse a ca
varsela. • ; 

A ; Lorenzo non bastavano quelle 
;noti2ie. Kou che dubitasse de lMàr-
tini, 0 che aveese fede nella possibi^ 
Ulà del tentativo; ma, con una ti 
grave malleveria sulle spalle, volev^ 
jsmcorarsi del .contr 'ordine, co'suoi 
occhi, colle sue orecthie medesime. 

JPerò; ceduto il comando all 'ottimp 
jpopolano, e ordinato che la gente noà 
8Ì muovcsfìe dal posto, salvo il caso 
di fiupiema necessità (del re^to il luogo 

Il procuratore generale La Fran
cesca che, come ieri dicemmo, assista 
di persona ^gli atti, in compagnia del 
confi,;!)© Martino, ha chiamato alla 
BUft dipendenza ìJ sostituto procura
tore generalo cav. Pugliese. 

h& sezione d'accuka ' ha avocato a 
se oltre il. processo ft. carico del ì'àst 
san;jaiito, anche quello a carico degli 
internazionalisti ariéstati , t r a i quali 

/EOUQ lo Schfcttiho e,ìì Giccarese, |ièr 
studiare se vi è nesso ^fra costoro o 
l'assassino-

Oggi, u t;arda ora) ha legittimato' 
r arresto di tutti quanti, ed ha prò* 
cédùtp ali* esame testimoniale di co' 
loro cho furono presenti all' orribile 

h ' - - - • ' I •• 

avvoniffiLento o che resero sommaria
mente le loro dichiarazioni la sera 
stessa al Procuratore del re* 
, Quello cho possiamo assicurave è 
. che^yi.^truzione sarà velocissima come 
è desiderio lii tutti. 

Possiamo dire per nostro private 
ìufo^'maziQni c^e non cade più alcun 
dubbio Buir identità dell 'arnie reper-
tata come quella che fu adoperata 
.d^ll! assassino, li fabbro, difattì, che 
àveaia venduta, invitato a riconosgor-
1^, ci si dice che afebìa dichiarato di 
esser uppunto quella; ed a compruò-i' 
va ne avrebbe pr^^entata un ' a l t r a 

, simlli^sìma alla giustizia, 
; IjQ ricerche prelìniinàri ^ rlyòlgoflp 

Mtas^Ji^K^eKaSi^^ 

Abate n ' 13. Perquisito, gii si .èr,tro. 
v&to addosso un maiio-scritto nel guaio 
son confatati gli avversari del socia
lismo. ^ ' 

•L'ATTKNTllTD ;' 
* I. 

Ini aflldaio; feccia iddio che Rf to t^ - a scoprire i precedenti, la vita, le 
polo, atrettL dai mutui vincoli de l l a -
raòre 0 dei' prìacipip cattolico, coiaq, 
Padre é figliuoli, procedano sempre 
nelle vie della giustizia, chesoìapuò^ 
condurre aìJa pubblica e privata fe-
•lìtJìUìa questa vita, o ' ne l l ' a l t r a al 
possesso delia beatitadiné .eìeraa. Così 
SIR* & 

^ -i 
• - 1 -, ^ 

^ 1" 

)ÌE!,l'ISSlSSi : : 
li Piccolo di is^apnli r eca : ' 
« L'isti^UEtòne del processo procede 

alaaromcntc. "' • '••.:•/-
V h 

I r 

tìa^rnarH la v^ivi^iadeì quattro o cin* 1 aveva duo uscito, l 'una por i'andita 
que lasciati sulla paglia à dormire. ì l'ohie i lettorì cortoscouo^ l 'a i t ra dalla i renso-

• t i ' ' J ', ' '̂̂  • 

.ppslierla d 'un giardino attiguo).us^ì 
da quella casa por andare a sua ^oHa 
al quartìcr generale. .. ,. , , - , ] 

Veristiraaìn ogni parte i s relazione 
del luogotenente; il colpo era fallito. 
E ciò i^aputp dalla iKtessa bocca dei 
capi, Lorenzp,ipf^(;-B con pronto passo 
la sua strada, |-er andare a sciogliere 
i suoi che lO- aspettavano. Passato 

, speditamente per la via del Campo é 
la porln dei Tacco, .pi^trò. n^lJa^.via 
lunga ed, angusta di Prè , dove.già 
tutte le botteghe ^ erano chiusé^^da 
\in'oia,,ed egli non jsi abbattè ip,anìr 
ma nata,, salvo ìu qualche ubbriaco, 

9he proEeeH'^%1^ l«n?4i.U tripuditi 
vinoso delia domenica. . . .. .^ 

Cosi giunse alle spalle del palaẑ ^̂ o 
reale; andò„oltre; ma quando fu presso 
al vicolo, nel quale aveva a commetf 
iersi, gU feri iinprovviaamen^e4S<>T 
recchip un lumore dì passi, e UBQ 
strepito d 'armi. - , 

Questo era per fermo un drappello 
di soldati. Tornare indietro e giuocar 
di calcagna? No certo, sebbene fosse 
qufllpiVpl^'i S«-"vìo <5PnsìgUp,."^Jf<}Qmi 
pagni? non doveva egli andare a ceri 
Carli, e, se erano ^coverti partecìpara 
alla ìpro sortef la suft deJiberazioQa 
fu pronta; ììtnpugnò, sej^za cavarla 
tuttavia di tasca, la sua rivollinaj e 
aflrettòllp^^sp per^hirareneLvicolo-, 

Ma egli aveva a mala pena svoltato 
l'angolo^ che si ud\ gridare sul volto: 

— Ferino lai 
E ìnnaniiì tlio avesse potuto miau-

r a ro la gravità del pericolo, si vide 
attorniato da un manipolo d i apld^iti.; 

-^ I)ove va Ella? chieeo il Bei;gente 
che.comandava la,«quadra. ^ 

~ P y fettimjiSiiLriaposeasclutoLo-

Telazioni dell* assassino e della sua 
ffimiglja, ìa-qu^le,.s^^^^ 
madre .e ni; due sogl ie povere. Sì 
yiòne ora a sàpere'che l'assassino fu 
per molto ìempò in casa d' û a capi-i 
Uno dì gendarmeria bpr^qnìc^/sìgnpr 
Aguglia j e che allora, prim^ d'essere 
iri^ofnài^ìfitìàììsfa, era bori)onioo ar-

'rabbiàto; . . 
! . •'' 

StanittnB'Vispettore di P . S. della 
Sezione Avvocata, ha proceduto al-
l*arrésto'tìiiModestuio Romano, av
vocato;^ ̂ diGtìardi|^ Sauframonti, do
miciliato vico Trufola a S. Antonio 

- "^ 

— Ah diamine, SaL,. t l>i€te voi? 
gridò, balzando fuori a quelle parole 
del giovine, un ufllzìale che era r i 
masto alcuni passi indietro, 

" Nelli dì Rovereto! sciamò Lo
renzo, ravvisando il capitano-

— &1, per l 'appunto, Nelli dì Ro
vereto, che naviga in questi paraggi 
per comando del suo generale, e non 

, avrebbe a lodarsene putìto, se il CMO 
Io facesse imbattere in un Volto dì 
amico. 

Ciò dettò, il capitano sì volse al 
sergente clje sì era tifato in disparte 
eòi suoi, per concederò alcuni minuti 
di riposo, mentr'egii stava ragionando 
con quel suo conoscente- , ' 
, '•~- E adesso a noi; proseguì tirando 
Lorenzo sull'angolo della st̂ V̂ »̂̂ * ^ove 
andiate così frettoloso, mio buon Sal-̂  
Vani? ' ' ' ' • ) 

" - Passeggiavo; Io vedéto-
— É avevate paura (scusate, dico 

paura, così, per modo di dire) è ave
vate p^ura dei ladri? . 

'— Perchè? dimandò stupefatto Sal-

— Perchè, soggiunse, abbassando* 
ancora la voce il Rovereto, perchè 
vlsiete armato della vostra rivoltine, 
che vi fa un gomitò traditóre uellW 
falda dell^ giubba. I 

— Credete che la fosse proprio paura 
dei ladri? chieseLpren^o, sorridendo.' 

î— Non Vi dirò quei che io credo,' 
come voi non mi ilircÈite ciò elio è.̂  

• Smettiamo dùuqù^ Vh discorso sìf-' 
fatto, e andate, che 10 npu vo'trat-i 

^teriervL , . / i 
— Grazici rispose Lprenio, atrìn- ' 

,gend^>g\i la mano- K fece pqr andar; 
.oltre; ma il capitano lo trattenne a n ' 

.*iQr»^ , !• ^ •• . ^ - M 
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La stampa più accreditata; di tutta 
Europa esprimo' una profonda indi" 
gnazioue pfìr l 'a t tentato iìi Napoli, 
fl si congratula per la salvezza di Re 
T5mberto-

II ConsUt'uHot^nelnoit^ c«me neil&78 
{0 l ' anno non è finito) si consuma
rono quattro attentati diretti 'contro 
ti^e Sovrani, Cioè; due cóntro V im-
peratore dì Germania, uno contirp il 
Ré di Spagna, uno contro il Re d'I ta
l ia ; e ricoi^da 3ó parole recentemente 
pronunciate dall 'Imperatore di Qer-
Mania a VViesbaden : ^̂  lo ho fiducia 
che le misure da noi prese òontro 
delle tendente criminose saranno imi
tate dagli altri Stati. Il pericolò è 
comune, e, per conseguenza, cptìiune 
esser deve la dif ĵsaV» 

U colpo dì coltello che il cucìuiere 
napoletano, prosegue'll^Consif^wi^pn^ 
n^y,'ha vibrato contro l i t ie Umber
to, procura ulteriore valóre alle ci
tate parole dell'Imperatore QuèUel-
mo. Lo stesso giornale si affretta a. 
felicitare S, M, Umberto per essere 

'sfuggito al pericolo e ì^rcòmpiacédel 
'sah'Iuó freddo^ e della risolutezza da 
esso addimostrata ponendo mano alia 
spada per difpndersì." 

« Quésto atte, dice il CondUìAlmi-
nei, ci sembra di buon àugiuìo, ECCCJ, 

in ogni caso, un re-soldato che iion 
ha l ' a r ia di coloro cho si lasiiiàno 
invalidare (^invaiidérJ siii^a difen
dersi I Si vede cho egli, per proprio 
conto, ha assunta ìa divìsa che sta 
scritta s u r cerchio della ' Corona di 
Ferro aMonza; Gxiaia chimi toccùl^ 
Tornando al fatto d i l r assassino, il 

• ~ Intendiamoci, Salvani ; non ̂ ier 
di qua. Tornate indietro, e sarà me
glio pev tutti . ^ -

— Non possojiplàficiaiemi passare, 
0 fatemi arrestare sen2:'altro. 

Il buon Capitano, che amava molto 
Lorenzo avendolo conosciuto prode e 
gentil cavaliere in quella occasione 
ohe 1 nostri lettori per fermo ram
mentano, stette alquanto sovra peh-
sien;'quìndi, mettendo amorevolmente 
Je mani sulle braccia di luì, e guar
dandolo fisso in volto, gli chiese; 

—̂  Ohe cosa sperate oramai? 
— NÙUài disse Salvani, 
<— Or dunque?... 
— Dunque bisciatemi andare p^ rd i 

là,' dove ho alcuni amici da vedere; e 
sarai ve lo giuro, senza pericolo per 
la causa alla quale servite. ; 

— Lo eredy; nia se fosse, come io 
penso, con perìcolo vostro?,., 

— Ohe importa? Non badate a ciò, 
e laaciatemt'^ftndarB* 

~ Dovunque Vi' piacerà^ salvo ài 
numero ofio.' 

— Che? sclaraòil giovine piantando 
a sua Tolta gli occhi in viso all'amico. 
Voi sapete,.. 

— Ogni cosa. So, verbigrazia, clie 
laggiù non trovereste più alcuno, salvo 
una mb^za compagnia^dì soldati che 
custodisce le porte, e una mano d ' i l -
t r t personaggi, manco riguardosi co 
"loro Rvverfàrii polìtici, i quali vanno 
rovistando dappertutto, per trovate 
una carta che non e' è, ' 

~ Ah i disse Lorenzo. E gli amici 
miei.., 

^ -

r 

r ^ , . i 
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ContilUidionncl" h\ dohiànda i <« Deve 
vedersi io esso un fenoraeno meilico-

criminoso ? OT^^attrlRrsi | ^ O'j 
meno atrettaé'èi^^ a ^ s | f a ĝ r̂ iude -̂  
od uuiversal^^demia irgtag, e s(v| 
clalQ intorno^ls^^ale ^ f dM'Éb tdf 
ilesco scrlsàf^iriii-Misaei^iìfeftP Q̂XJ 
titolo: i)e «ìor^o »ìoc?*{Ì"i^eb,'lìtiiJai 
imanix fofltlnf \\ meglio sì è di at 
tendere, più àmpie ffiformazioni. » 

y ^ A - - _ - ^ - — 

sì «siiiK Séeon^o Is'esigenze della pò-; 
lìtica ; 6 le magnanime arti del leone 

'•Ké\^_ o i ^ C ' ì l^petiainc^f^n n^W 
stiziaivi^lp è)a uofe|omÌDimt0. .Qusĥ  ' 
!è l ' ( i t ì igojdl gofèliìo italiano? Vl-J 
i g ì l a r f P ^ m ìm^p^ttapS|.;jii\ aWna 
;tran4j||o^%^p in ^ ^ u kt^vcatj^ Noi 

)opc|p[ì"yani 0 rWaitFtì*^''*^'^ ^̂  
ìbeWiiorii~!aol3,bi#rao ammirare nblla 

Ìii^-Éi»«bi*ii.-S! MWH. . . . - - l ' i d̂ ella lìUortà o 

ì 
r r 

.1 
•T*Btf^f1lff'^'ip-#ffpff' l ' y u a n Pfi 

JEcvip0 Sua JlfaesM'r/mjJera?ore*«''"'"'WiMr««lcsraiMiH«a. .^ Non tnttì l- Aoconifiirol'CAitìè^tì dot marinaio,. 
lic Guglielmo.-» , | cnochU^q di uno Ktampo; o a?̂ '*'À ""'»^^'*** 

° lam«ra rtpetó tre v()ttà:r,évvlva. | sono rf^^T}?ir|to. ci soub^a ess|&jlì-' l'ig^i^o 

• ^ 
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yEGITTO E L'ITALIA 
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I lettori; del nostro giornnlo 
ci sono testimoni clie noi non 
oi siamo mai fatta illusione al
cuna sul carattere nefando del
l' epoca in cui viviamo. 

Noi, liberali del vecchio stam
po, non abbiamo mai parteci
pato al Uberallsmo,'elio in que
sti 'uUIini anni' ànior'egj^iava coi 
tòirto'ni, eoi cosaoGlii "del nord,, 
e coi cosacohi della piazza. |,_ 

Liberali sempre, noi ci sianjio 
lamentat i vedendo il mondo t̂ u-
ropeo, in pieno secolo, d,eeimo-
noho, camminare verso l'idola-

-•U'ia della forza. Sogghignando, 
"•'sbtt 'oi 'baffi, ci olilahiavano, 'i-̂  

s tenci e.;pessimi8ti, • 
, 1 , , Òr.a, tutti i; galantuomini veh-; 

gono con noi. 
• I^'OPINIÓNE'aéVive : 

«I)i questi giorni corsero lo voci 
più divèrso e. stràn$. Si ò aU'ermato 

•"cHe l'ilaha e V Au.stria-UnyUeria pro-
coElevano Jnsìomo e coacopdì, doman^ 

iiolV Egìiio. InOno a qui la comjijiafìza 
* à̂eglì interassi accresceva probabilità 

"'̂  cne fa notizia sia vera. In, Levante, 
in Egiltoi da per tutto, comeVon. 

' Mmgiietti na dipiMo con felice paro-' 
la, vi è spUiÌaÌ:f:Sê ^ d'int^tessi poa 
t*Àu^tria-UnglÌ0ria,\ la^ qWle , dpte 
trarre r equanimità politica e com-, 
mereiaio verso l'Italia dalla necessità 

•" riconoficiuta. Ma'a.tiuoiitQ accordo ai 
opporrobbo ringmtterrpij la quale non 

^Yuol'e cWl*Itàlia e l'AviSLtrìii ai me-
scolino' nelle faccende delKEgitto ; 

'^^n^udo là Francia è.paga, chi avreb-
;,'b0 pili, il dirittp'dì qu6re}ai;*aij, Nqi 

Oiìtiamo a prestar fede a queste nò-
' . tizie, quantunque non sappiamo par

tecipare ad alcun eELtuaiasraO; per il 
moderatore della politica inglese, il 
quale non 6 coodoito cbe ila duepas-
aióni calcolate, il successo a qualun-. 

^Is^non sia 1* 
del diritto. 

r'ra tante vigliacche transazioni, 
serbiamo, colla verecondia del silen-
î ìo e del raccoglimento illeso, il prin
cipio apolìtico, sul guaio si è fondata 
la patriì\ nostra, y> 

Ben detto, ma roentre noi vigilia
mo, 1 forti si dividono il mondo e 
sani una grafia pei deboli salvare il 
tetto della l̂òro casa. 

^"Sy^^^ZERA, 20.^11 ^ I d e n t e ^ e l l a ] cho i galautitóiAini e i b ^ i pati 
Confederamno svizzera al è -recato 
ij^peraona dal miuiJrtr» del Re ;« Ber 

•>i 

Questa mittìna una C(>lttihissi<^e 4*1 «on'fl'S:l'Ap«efî le.,;.v Ĵ A,; tv;4 
cuochi dèlIftMtra clttiii'^lhnoftfntì-' M ! Ì Ì ^ I i s : t f f « . ^ ^ § # t l | 1 - n a -

*tìa jper esprimere rpropi'^ sentimenti, me di mOlttf CQoipagnì d^rte,:iil.'co-' jr«.,'T*.EccoJlibr-aiy) deÌ|a,^ii^zione 
quelìl;:dcl Goverosiiufeder^lo e';i\u6ÌlÌ : inunicarci il Bruente tftlii|-anpia tìfi ^o l^V^^r i^^odl^er l ^ o ^ ^ z i o n i 
che proverà tutta la Svlziiara alia no- essi Medito nelU cìrcostàWa Itìituosa.^j-tcrravi^Vìe.^o ai i•ife î̂ <iè'a^prò^un-
t iz ia*! ! ' a t t e n t a ^ ^̂  %^$ 9*. ^ • 
il R^tTmherto halcaampto per la 
felicità d'Italia e delle nazioni amiche. 

fi 
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CRONACA DELLA PROVltlCIA 

Tt^ L-JTTt . H -

darà 

!p delMii^jdclla H^t^i,, 

nel canate^ ohe cir-; 

^ - r n - n l - - ^ - ^ r i ' ^ H ^ L J ^ * M ^ 

JSOTIZIE ITALIAKV. 

1 ^ 

,QU6 prezzo î J?r.lo spIejiderc^deUa sua 
persona e 1' et5fìmonia dell'.ingliUterrà. 

/ A, questi due seatiraeuti,^ ei e^criQca 
' p'giii'aÌtro,.jpra se egii.crede ch^l'sB^ 
,':/^jtto^lepartenga/alla sua patrÌEi,pel^ 
. diritto delia fpr^a.p. del,capitala spi?--
. so','non varr^ II! smiioyox'lb qualche 

lagnanza delle Cancellerie di Vienna 
e di Roma. E quelìe di Roma avranno 

; ,ip^np, affatto,di quelle dì Vìeuna, per-" 
.:,jCf3aQ:̂ da •(Vioima può rìcQverei-aàuto 

nella politica orientale, da Roma, no.-
,. Sin. da quìin.do ilaig.^^israpH, coni-
peranao le azioni del Citnaie:di Suez, 

,î ?tóc© la wiV fuga.in Egitto, io sorti di 
,, qwesto pijteSQ .erano decisQ, Invece di 
, conquistarlo colla spada^^p lughilterra ' 
.(̂ î-jprQpp.se il compito, di. cojnperarb 
..ft'.prezzo.,di ghines?, e ;pi >;;r.iuscita. 
, ;,. Oj-a, perchè mai si lascerebbe afug- '• 
„-gif€i la p);0(^a? Cosi è fatta ìliEuropa 

dei nqstifijgiornij.cpn tali criterii M 
giustizia e di equità si lascianoconT 
durre i rettori dei ppppliI;;E>3nentre 
qualche ingenuo,e illustre sognatore 

,̂ va precìicando al de.qerto ili^isarmo e 
, la pace-x>niy^3>ie, le ^rti : d^lla.di-
, pl,Oì̂ ¥izia si rafìinai^o, si smarriscono 
nei più cupi avvolgimenti, e , i l . solo 

,,p.ìQ imperante, dopo quello cloU'astu-
zia, à la;_fp^2a„-, ,,.,,-:-^-,i .̂ i,., ,•••-,. • 
/ Oh 1 "era; certai^ente più generoso, 

• più magnanimo ìrmedip-pyp cpile.sue 
^ponaierate eKaltiuipnìI. Allora^per li
berare il sepolcro del'.Signore dai' 

miapi^ettani; s'impresero, le orpeiate ;! 
^pggidi russi, inglesi,. austrOiVingarici, 
tutti negoziano coi turchi, sia chel i 

,,,<^pmhattano, sia che li spstpngano, e 
,̂i,.,cr.Ì8ti(Lnì sĉ np nn jiretestp, c^ia^erve 
,̂d' occasione ài, iRercatc^Lanaziona-

.dÙ&,',pha è y'i^Qn angusta,.-prevale 
uinana 

e sublime- Nel^mMio-QvOnJi; ^crociati 
^non, ^̂  dpraaiid^Ka îOSQ l̂ Ub^r^^tlfos
sero francesi, •^tajliani,. o-tedeseM; 

..pJCflnocrifttlani, p., pel ,,ct)rptin&, seutU^ 
mento dol Cristo morivano» vi^^p^y^-i 
no, soffrivano. Oggidì ì cristiani serbi 
hanno pei, russi, (violenti conqui
statori, maggiori titoli o diritti dei 
cristiani rumeni e greci; la giustizia 

K0MA,'21.-I1 ^nestore aMraVegpS 
d! goàreBtira 11 ipantenìraento doiror-
dine in occa-^iono del ritorno di S- M'-
ì l k è setto la sua responsabilità^ soia-̂ -
ménte ^tìando gli fosae permesso dV 
prendere 1 provvedimenti giudicati' 
necósàafi. ' „ , . ' - ' 
"'; f o n , ZanardelU vl"̂  consenti-

Stanotte sì operarono móUissimi sr-'̂  
rèsti dì persone sospette. /Persev,/ ^ 

NAPOLI, 20. — Là S/ami?a reca: ' 
' ' «Bd nostre ioformay-ton?/ da fonte^ 
attendibilissima, sappiatiiiì^cHeMetata' 
rinvenuta fra le qaHo deli' àggresaore 
del Re una letlòra rfeì sig. A.*.. H Sà-
lèrnò'porvehiitagli alcuni'éÌoi'''ìii' fa. 
Con'questa lettera si mandava ai Pas- ' 
ganabte una'somma di denaro VgU! 
si clav^no istruzióni siìl da fai'e'; VI 
sono "pòi hélla lettera rapite nòti-.' 
;:ìfì di di cui non si capisce perfetta-
ih'entò il senso. Le àtìtoVìtà sono sulÌQ 
tracce dei complici, » , r • 

—, S, M." lìmìsorto usci ieri in car
rozza. Lo accoàpsgnavftno IV generale 
Medici, il generale Bortolè;Viale ed il 
colonnello Gìahnotti. .• ' . , 
; 'Ì)letro la (Carrozza' atìl Re ^i precÌT 

'aitarono centinaia dì carrozzelle é dì 
VGtturd signorili, lo se;;uirorio 'sbra-̂  
prQ,' a'ri'òstan'db'éÌ''èBlò';quando rientrò, 
nói Palazzo reale. ' ' '^".'": '. • •; 

Jìoltlssitni "cittadini a piedi corre-> 
•i'à'nó'y? la strada, d'étfojl Ré, aò< 
<ìIal|̂ apdolo. . , ' f ^ ; ; !^ 

£Ì"Regino,jMarghorita^ àccòrapa-

cavaliere d i , compagoia, ai roc6, ih, 
una carrozza di gala, a passeggiare 
t̂i(^ Riviera. ,' ' \ 

".FA^ENZA.^ 2 L " . 01 scrivono.:. . ^ ' 
^ ^ Mche q^ieata , giunta comunale 
'mandò telegrammi a S. M. 8*1^ mi-
nlstro Calroli lu occasione dell'atten-
t^^to*;Ieri poi il Oonaiglio riunitosi lil 
seduta. sti;aord^naria^ approvavi^ per 
acclania2Ì.^ne un indirizzo al Sovrano 
e ai presidente del Consiglio. 

Naa«ipSeA-u> -— Le cat'-
tivo uoti;^io giungono sempre vero ed 
il vefòchio aforisma ha trovato la sua 
conf^ma lunedì 18 corrente, quando 
vaghe, indeterminate da prima, quindi 
più insistenti e precise corstjro le voci 
di un attentato alia viU di Re Um
berto. , _. . ., • ^ ' (!^ U- .^ . _.^ ' 
" T)irequ^le ne fosse la cos^^rntóoné, 

sarebbe o^era vana 59 in ogni paese 
fu con eguale commozione sentita ; al-, 
trettanto dicaiei dieli'\^^iii|tanz$/ ne^ 
seguiva, quando da.nraciali notizie 

Ĵ̂  
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-TOTI5̂ 1K ESTEBE 

•luogo al Tribuna,ltì civile il dibatti
mento dell'importante prpp^^so in-, 
tentato jajla Stato djv l̂' ex irr '̂p^eratric? 
Eugenia e da suo figlio, ì.^.quali re
clamano parecchi ogge t̂ì̂  <|Vp̂ rtQ co
me t^c^ientì parte del patrimo|Up pri
vato Oeir Imperatore, segnatamente 
il Museo pliinese, di Poniaì^ebl^fi)!, ; 

Il giùdiziti Tu rinviato adotto giorni: 
— Il Te^nps, contvainamentQ ad 

altri ^lornaliij < r̂ede: che |noì^, ^bb'ia 
Vù/r'fteiòne^ û ^̂ ^̂  
tra il gig, di Fòrtou el il aig. Gambet
ta, dopo ctLÓfMi tolta la parpljp^ ĵne?!-
zoffha dal journal OfflcteL ^ J _ ' 

GERAIANIA, 20, ~ , Il, presidente 
von Bennujgson inaugurò; la prjraa 
seduta ilella Camera, del deputati ,di 
Pruìisia colle seguenti parole r;'?; Nei 
momento in cui. rìunivasl ìa/Bieta,! 
ci giunse la, notizia di un attentaton 
che per forluna non ebbe fuiaestq coa4 
seguente, che ,iu commesso^^pont̂ ^^^ 
Sovrano di .un "paese amii?o, il, delitto" 
richiama nuovamente e vivamente al 
nostro pensiero il ricordo al, giorni 
spaventosi della primavera* ai pea* 
coli corsi due volte dal nostro Impe-
r^tore^ ai sentimenti^^ 4*.. gratitudine 

•pel manteniménto della, vita dì S- M. 
e nel tempo stesso al doloro che le 
cMs|guenVetfél" secondo ait^ntVto hap-
'ó|ò^inipbdUo air Imperatore dVfingerò, 
^gli'^àtiìkò il Dóver̂ bo.' 

•. Le' ij'éifie,' 0' m 
dei tempi/presentì i'mpongohp ai rab ' 
prosentan^f^tfel popolo prussiano ^1 
Btringersi magglomont^tutp^no^ '"" 
nàouarclxìa" come 8Òli<tk lia^e ^deU' 
tlfnamento legale deìlo Statò nòstro, 
ed intorno al Re od alla 'dinastia. 
Unitevi però con me nel gridò di ; 

a'éi^be la sicurezza., che la mì^^erabile 
trama era riósolt» a vuoto e; che. aU^| 
1' amore della sua nazione* aveva là, 

^Provvidenza serbato incolume un Re 
galantuomo . C[uanto li .M^^gnanìmp,; 

, ^ Se^ ogni dÌm(>stra2iooo è sempre im 
ponente, quando ac^tJ^ spòatanea-rcoa-, 
corde ; Botto y impulso violento _ del 
QUpi-e, quella GIW offerse Gamposam-t 
plero no^fu -C?rte ÌGL; nessun'altra 

iseconUa: men.tr6 dalla Giunta 0 dalle 
'altro Autorità si spedivano tolegram- , 
mid i feUcitazìpae, da ogni casa gpior^ 
.gavansl le bandiere, un n^Holìto mo-
vimt^nto diffondevasi pelle vie, e la 
bapdÉi musicale seguita da upa niol^ 
illudine dì persone d'ogni ceto ed 
e^ , percorreva la borgata ripetendo 
In mezzo'* a continue accìama?ìoni 
l 'inno reale, a cui rìspondevanp fra-, 
goro^e te grida di Viva il Re, Viva 

.I ' t talì^,/t . : . 
^ ìfu \m ,momento d'entusiasmo co^ 
^generalG^ caldo, sincero da farci r i 
vivere <ìn altri tempi, quando, dlaanEìj! 
all'^aquila pho tramontava improcàta 
sorgeva luslngKiora , t'ehedettà" la, | 
Grecò di Sàtioja^'frà le allegro pieéUQ 
dertrìcòlore vessillo; • 
'' NeV giorno sègiiente fti cantato un 
'soleiiiie^r0i>èttw in ringraziamento 
polla saivfl^za dell*,Xugustp Monarca; 

'.nmciava uh qlerp d'ottima yoloijtà; 
W l e Autpjìtà dei p^fìse vi assisteva 
una folla il popolo dal quale, In mez^o, 
al più solenne raccoglimento spir^Va 
un vivo senso d'affetto e devozione. 
pei proprio Sovrano^ pel degno ratti*^ 
póllo di Casa Savò,ia< • 

L' abbominato delitto diodo occa
sione ài addimostrare ancora una 

'volta come grande, com? intenso sia 
V ambre ciie lega la Nazione a! suo 
Re; in mez^o a queste pf>polarl di
mostrazioni è dato vedere ohe il sennb 
non ha abbandonata T'Italia, la quale 
stretta alla sua bandiera, fidente in 
chi la regge 

Attende sul!' àncora 
^11 cenno divino > 

' Per nuovo cammino-
2i novembre 1878. 

A S, M. Umberto L \ gruaro 8no ad Udine : 
Eetsrrefatti pef Porrendto attentato, 

i cuochi di Padova cuirespaa^iono del
l'animò attitniente indignato anche per 
l'onta recata ai loro ceto dal vile as
sassino, concordi protestanOf e con af-̂  
fetto riverente inneggiano alla aalvo?;^ 
del mitlssimo Principe, del magnani
mo Re. 

ìfocRila,—L'egregio nostro amico 
tì gentile poeta prof- Cesare Ugo Po-
socco di Vittorio ci mandò una sua 
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felice poesìa in omaggio al Re d'Italia/ 
traendo argomento, dell'iniquo atten
tato dol 17 novembre-t 
' A^rrcfltl* -^ Ieri, tiopo gli arreati 
di cui abbiamo dato notìzia, f^onp, che venga coatriiHo un tronco, il qua 
praticate altjj,e,perft^ìsi2lonì,p^epoìn- j le, partendo dal punto più viciuq poa 
divldui sospètti, ,e a Monsclìce sì pro
cedette all' aVresto di due ^indivìdui 

^per internazionalismo-, . . ! 
; «o^acssio^—Certo BeUraraelU di 
Monselice, yenuto ieri qui al mercato, 
ad una C9 t̂̂  ora, si trpvò, alleggerito 
ai,un portafogUocontenGate la riapet-
tabile sqmmadlLìre 309. . . 

Cafle in acconcio di esaminare se 
Eou convenisse prendere in conside-
raziouG la domanda della Camera dì 
commercio <ìd arti, dt Udine, la qnale 
chiede chtì si riunisca la linea ponteb-
bana al mare. A noi, in verità, una 
filmile fiuriidné sembra indispensabile 
per trarne tutto il possibile dalle spose 
fatte per la costruzione della lìnea 
della Pontebba, e starno anche iridotti a 
questa credenza perchè diversaraente 
la linei Mefitre-Porlogruaro restereb
be ^ f i » ; utile appllcazlpQp Industriale 
possibile, 

\ VI preghiamo dunque di'prescrivere 

i 

sibilo ad Udine, allacci :la linea Me-
atrerportogruaro.. v 

•uno . — LeggCfli nella Voce del Ca-
dorè:- ^ • , 

Ecpo laproteis ta .^j i ta ad ui^ani-
mìtA in A!}sQrabIeagf3nera!e dalla As
sociazione operaia del capo-luogo del 

.Concepiti dei sospetti «opra rUniìù-^.|.Cadore; 
1 - ^ 

dividuo venne perquesito, ma poi ri-
rjnesso.iu libertà; , ,_ ' 

V u a e r a t t . — L'Aa90CÌa«iono VP-
l0Qtai:i 1848-49 accompagnò ieri al-* 
Pultima dimora la salma del com-
.pianto suo soaio onorario dlovanài 
Battista Ongarato Rqdella. 

Cuochi e coecUicrl. —Uncuoco 
attentò alla vita del Re d'Italia, e un 
(jocohipre si duold .perchè ii colpo non 
,è riuscito, • . .'•'. ' . 

•i 

«jLcggosi nella O^szeffadi Veneifa: 
l a occasione (lei recente attentato 
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«I membri componenti la Società 
operaia Tiziano VecelHo di Piovo di 
Cadore intómnWtl ÛlV àbènàblea del 
giorno 10 novembre 1878; • ^ ^ 
' «Oonsidetàndo che la città dì'Bel-, 
luno, secondo tutte ìe convenienze a^f 
vrebbe dovuto serbare un contegno 
noutralo circa la scelta della iiuea^. 
che ia congìuugerà alla rete ferro-
TÌarìa; 

«Considerando chd Pòpera sua e 
delle sue rapptesóniàrlzB fa unica-
mento intesa a favorire la linea dì 
Feltro; . ^ 

«Considerando che l'abbandono dal-
contro d i S . M., in un'osteria a Mo- p a "«^^^.^^^^H*^^ 
glìnno, .unodoi cocchieri di una di
stinta famìglia/ nota per la sua do-
yo^Sone al Re, osava esprimere il suo 

rilevante pei distretti cadorìnì e di 
Lonffarono come pel comune dì Capo-
monte e dalPAlpagn "-dannograndp-

' mente superiore JÌIP utile derivabile 

paese 'fa''estremamente commosso co
me udì P orribile attentato commesso 
•da un sicario dòìltro 1* àdòr'ata Per-
flona dì Re Umberto I," . / 

Gleroi pòpolo, "'autorità civili, RR. 
Oàtahmìeri, rd^ììreaéntatize' di aoeibtà 
^mutttò Boccorao, personale iasegoante 
e scuole con nobile, unariSmé, pa^Kot-
tioò'slancio cohvénnerò/aUe óre 4 
poni, d'ieri neUa Chiesa Parrocchia r i 
le; ed ivi'col c&nttì'del Te 'ijeitm | 
resero gràxiè'a Dio' che al è d^ghaii'o 
di"salvare una vita ài nói dosi cara; 
a noi ed ali' Italia cotanto tiroziosa. 

i^ammaricortiierchè l'attentato" fosEe ' dalla lipefi( di Fpltre alla parte meri-
andato falUt^.iLa. l̂òpolaaiono ìfl'li- 1 ^'«"'^^^ ^ "̂"̂  provincia; 
guata ne avrebbe voluto l'immediato | Ĵ  * Considerando che. la^li inea dì Fel

tro riuscirebbe dì magÉriore aggravio" 
arresto, ma non sari^iamo- cotàpirfeh- i all'erario nazionale che lalìnefa del 
dere porche» i carablt^iorl !o differi- ! 
rono aP giorno successìVoi :' "''-

Adesso però quel pazzo oBÌ^elIerato 
trovasi nello carceri d̂  Treviso, è ci 

Fadailtp; , v r , • ;:^: , M ; ^ 
« Oon^'derando cho tineet/nUima li

nea è .̂ proferìbij9 anche pel n^otiva 
che'fatòrisca Tna'ègiórmente il pfo-, 

die.no che il.«uo prcc.à..^ procedei ^ ^ ^ J ^ ^ S S ^ ^ e ^ ''^^^'' ''' 
alaoromonte. . -î . • ' - i r' \ p.^^estano vìvamentVcoatro il con-

•él 
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cha bggl si' tiene a ECelltJÙtj à'falé |co-
poi e fanno voti che una nildVIi'mr-po 
coscrizione delle provinole 'renila fru
stranea opnijUitflriore opera, dei bal-
Ixincsi ai tIanT)Ì del Cadore.» . ; 

ri * . . X J 1 1 / . • - f 
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SVM. là Regina, a ĵ̂ nt gU Studenti 

"nel giorno 
's^ettogi loro auguri! e lo loro feliclta-
• zióni fece loro pervenir^ il seguent^ 

alla 
op. 

ramma: 
'"Wgff. Siuaentftì'nivérRU^^ 
'. 'S.M. la 'Regina^ jiyatì^ affettuosi 
'augiiril e noi*ge suoi vivi ringrazia-

';l)'(^rdine U. S. 
*'E. di YlLLAMARmA ì 

Cavaliere d'onore dt 5, M. 

iniziativa 
r 

nsciva^ 1̂ decreto del Rettore delPlJnì-
versità di Romg, prof; tf^E^tJano Valeri, 
che ìffCuuiva usa-GtìminiSBioiéie la^ 
quale pfì>yvedesse aH|6oìtocazì(>nBìa 
appòsito Museo d̂ Ûe W ^ y o l l me
mòrie Òòperhicano; già; s tk^ 'donate 
G promesse in dono airUoivcrsìtà, ay-
vìsaudo nel tompo stesso ai modi più 
acconci per la conservaziono dei pré^ 
ziosi cimeli e por P incroraentt} del 
Museo. , - ,. 

: , In occasione 4eI}finaugMrazipi3!e del 
suddetto, Mu^eo, della qj^altì; il,pub
blico sarà avvisato, a suo ^tpmpo, 
sarà copiata una grande medaglia di 
C5 coutimoirìin diametro- col .A-
tratto dell'immortale Riformatore del 
Sistema. Pia-aetarìp, inpiao dal vaiente 
artista QipvaQni Vaj^uf'tti dì Firenze, 
0 fjoU'iscrizlone composta dal celebre 
iatìfìlsta, ii prof.̂  Michele Ferrucpt di 

r 

Pisa. r 
Vi saranno medaglie ìn bronzo, ar

gentate, jJprate^ d'argentp purp e 
i d'()i"p puro, per le quali ò aperta una 
sjS^rizione, 

v"'̂  Iti |i)<*eta r e p u b b l i c a n e « i l a , 
]ao6ÌM<l> — Î figgeai ueU& Qaz^etla 
delV Emilia : ; ( , , , . . • ' 
;,Vna hella.'Qde alla Regina, .scrìtta 

.daljprpf. Carducci per la ricorrenza 
î el giorno natalizio di S.; M. veniva 
larii pubblicata fiali' editore Zan^ 
c h e l U v i ..; > • : . : . - . . • • • 

j tlw btL'uito fnCfo. — Si bgVitio 
malanni ragguagli sul br.attd caso »ttc--
cesso alla Spezia. . ' 

?f: ;Iia notte, di [sabato scorsoli 'ladri 
tentarono di'porre (JemShì entro la 
0assa del quartior-raastrol deU!^rse-
nale.. Un jiomo .ic-ilzo si appressò, 
inavvertito, alla soiìtinella, e ie vitv^ 

j4na .Qolpi di > raspìo, .uno - al veatre, 
^^((Itro al collo. . J ;•'. •'" •! , -•'• ' > ; 
;,H;^Qrtunatam«nte, HjttoU^arma ^ oiiiclr 
diale non,fóce clie^taBUaro il pajp-
pnccio, la gi^icoa o la. grossa cam}oial'd^ÌI*V>«»?o/id>»ì&WM;r>^dìidf'^lb'brU^ 
M lana, idei ma;'iittaifl. U nualt? grWA j m%,po^tò au loìn. par les csat trompet-
if^AQaxnUl <?acic& il.fucileo lo esplose J tee de la reno'mmt^o; Lea criiiqnea le 
contro all'asìpassino olia fuggiva.^U i cel'^hrent à l*^ftv(, hetìrftttx de r«àdr? 
colpo andò fallito. , | Siaoimagtì A ano oeuvre saìne, forte, 

'virìipj'in^pWant da gétiérettses róso* 

VocW. OjÉ/Siiàhce le mot de chef-
o^^roiilfjri no(pÉ^e Gorneillo. 0' e&t 
I^ '^eutètro W ^ ^ u loia; mai dan*̂  

l|è É^mitìiT^ompC; on est eatrainé, 
;«ft i^e^t'e&,Mute^anchìse. TV 

^irti,jpj^nta ^ , a n t o quoll'ammi-
azl^e,jtì^l>ac#fthat, ai mutò repes-

tìn^fetìontoiiU'jlÉ^ùsiasmo, sì mani* 
ftsstò clamorosa, Ifrofronablle : alla 
scena dell' atto quinto fra Bernard e 
Leopoldo^ scena d'un effetto dram--
mattco sorprendente, riuscita cosi che 
m*>glio non fit poteva,.. 6"èhe fece ri
dere il pubblico aristocratico dftl teu-
tro Manzoni di Milano- Perchè? 

I crìtici si aono arrovellati a spie-
gB,rneUpercfw accatastando confronti,! 
analizzando il genere d'Augìer, no-
tomizzando la commedia con la cura 
0 la pazienza d'un.professerò di chi
rurgia che vuOl trovare ad ogni costo 
nelle viscere d'un uomo la causa della] 
Bua morie, non pensando che potrebbei 
esser stato il medico ad ammazzarlo-li 

'• = Io piuttosto giudico che fu l'iAtoreJ 
non l^autore a' dc^tai'e quel Sorrisa 
poiché' se al Ma'Bzaai si àvoase iUditoj 
Luigi Monti ad eaclamaro «cancoii» [ 
porgendo* ia guancÌa»al-;i"rateUa efre-
gìata dui guanto^dir-lui, invece, della 
iìaritiii avrebbe siieoìtato un applauso 
tòiufinsor'ùguaW » queltó del 'ffiostrol 

modesto 0 liòrghe^Q ^teatro.: Oonoordi. 
ì̂ ì Nei .Ffli«rc?la»i6flwrt-Montì rBÌMri* 
vola,'piò chofln^quaiun^ae altro la-| 

^voro drammatico, un artista, ìn luti 
1* efttensiono della ^rola- H- i ,: 

Bisogna vedorlo per. >EMfti un', idea] 
del modo col quale egli vivoste e ri-; 
pròdhco il péfrfOnagglo Bematd^ quo 
stà^ È̂ K̂ àhdé fl(^ura mìstica, trasceadea-: 
tale, che sotto una scorza ruvida e 

"^^àbra, nasdondo le vlrtùi d'un/eroe, 
•là mitezza o ii candore d'ùna^ fan
ciulla.: > ; . : j ^ 

Oli altri i eccettuati^ la Zerri, Ber 
tini e-Zoppettì, ^furono, troppoìnfd-
riori a Mojiti. — Qualche carattere 
ì^ sbagliato addirittura.'-^ OosV ûoUo 
^i Foìxrcìiambauil- padre^ ch&i do-j 
vrebbe eaàere hn tipo comico di bah 
bso e che il sig. Ptìsaro conserta flem-
plìcethente allo stato di babbeo; ^nm 
l'ombra di comico, • / ' ^ -

Ma ciò non guasta molto. — Monti 
:ba^ta pef'tuttù'-^^Il^^litìbblico ribhieafl 
la' replica dei Foì*rc/iam5aW/j perchè 
nel FòUràhdmMUlV si'&vì^èbbb Tive-j 
duto una superba'creazione di MoiitL, 

'"'"''' '" • ''• --ITALO. 
i % • 

lia^ mufiic» c i t t ad ina suonerai 
domani, in Piazza Vittorio Emanuele 
allo ore 1 pom, i seguenti pozzi; 
irMa^urko. 
2. Sinfonìa, Zingara. Balfe-
3- Terzetto e*̂ f̂lnale ult/ Roberto il 

^Diavolo,' Mayei'bor. ^ '' i 
4. Valzer, ProMosiionem^ StraUss. 
5..aran fmale 2: PoUuto. Bonisatti. 
6. Marcia/; = ' ; i . : 

I 

T e a t r o Co%%eordll* ~ Stupomla 
la beneficiata .di Monti!..,. 

L'autore è l'attòrà ottenuero un 
suscesso splendidissimo. Però codesto, 
successo non è del soliti — pieno di 
strepiti ò di strila -^ di quelli ch-̂  
darìnò al pubblico la frenesia dell'ap
plauso, la Hcuania ìastancabile delle 
ciiisimate al'proscenio, gPìrbptìti ii^resì-

stibìu che là fàuiló scattare come un sol 
uomo, elettrizzandolo; niàjjun successo 
caVi?io, nuoto, straordinario par ì ho* 
stri teatri, eh'io chiamerei dì serena e 
tranquilla ammirazióne, Horta dai se-
grtiti ]?iu Vìtióstl del éUbrO commosso' 
con dolcezza; inesprimibile, <iomo da
manti allò spettacolo d'iina fasta della' 
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natura ; d* un^kurora tutta rarrÌGÌi :e 
carezzo, o d'ttngtramonto tutto soavità 
e'nialinconla. 

Pareva che ridèfllìsraó d̂ An'giar̂  a-
Vjfî se trapporfato il pubblico in alto, • 

>molto in alto; In' uh' atmosfèra " ira-
^tè^ìiitfi. dt-pr'ofdmi dalicatii ìiìumì-^ 
nata d̂  una luco ilìfTu''a è confortante, 
ràlleferattt Ŝ'ariinò'Àle e di' i&ubni "sbo-
%oftc4uti, misteriosi,: iiova'st giiàrda, 
el aeoolU. « al tate, qùaAtcch.ft'%n mo
vimento, lina î fòTai ' un' fetido 'p'ótes-
fi&ro far Bcomparire, distruggere quel-
rincantov 1 ^ • i,'s - ' 
' Stupenda la bonefloiata" di Montil 
stupendi quei Fourchambaulù / / ; 

-tt C* e&^ un trióra^ho —̂  attive nella 
ìtémia •politff^ue i iì^èìgnor <5aiiehèr, 
chei'4 uii critica di gujfto squisito e 
ordinfiriamovito Ràrcastico, a proposito 

ULTI?.!! NOTIZIE 
:-: . . ^ . ^ — - ^ ^ , . 

.NOSTRA CORRISPOMENZA 

Jioma, 22 novembre 
Oiò che risulta chiaro, chiarissimo 

d^iia:seduta di ieri della Camelea e, 
anche del Senato è: questo; la ì»osi 
zloae dell'OD or- Zanardeiii come mi
nistro dell' interno è in^o îtonìbilfì; 
Egli potrà ancora, più o meno lun-' 
gamonto, consfji'vare il portafoglio,: 
^ma la'sua coiidanna è seghàta per, 
parte del Parlamento nazionale. Io 
non ho mai visto farei a un ministro 
del Re V accoglienza rrodda/ glacìais 

V.be lòri fó fatta- àV rafnistrò^^KaLar 
doiU. iSd'aggiungorò cho quelPabco 
glìenza non mi ha punto^ Rf̂ rpireso, 
pQrcl̂ à i/iincorsi che ,tìi,,udivano,nei 
circoli parlamentari la lasciavano fa-
cili^iente prevedere., Inf»*tti,> nei di 
ararsi, alcuni deputati piiit JQOM'P^^ii 

gucre per 
del loro Hrigùà^gìo contro 4«elle teo' 
rie stess'e e cóntro l'oratóre cho h\ 
aveva enunciate- Ci vollero i fatili 

'fJrribìlì dì Vul slamo spettàtbrt/atter
riti e hmiliatì, ^per'^convertlre certi 
pTOgrestìsti alla ragione e al 'biiioiili 

^•'U rainiatro'ZahavdelIì, che ne 1Ì# 
ìnK '̂gno 'o- che conosce à diu^o le uv 
paWamentari,' fii ieri inablUsìiimo né 
'brova discorso da luì fatto ^iila Gy 
ornerà- lia dichìàraziono che il Óover 
nò sarà severo, inesorabile coi facij 
norosi, boi malfattori che turbuiit 
l'Italia coi pugnali degli affsàs îni 
collo bomho dei malfattori/''^UVIIJ 
dichlarazWue tu o una superfluità, V' 
una confessione di non aver, pelpa^' 
s&to, fatto quanto dal Governo à( 
vovasi, 

http://die.no
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-tiU 
mezzi eccezionali, ao oocoreranuo. E eoo queati fatti si colieghi pu.ro^iL 
1 sorf SsMrrniWCtm' 'iicmmm''qnpM 
promessa volevan clire; troppo tardi, 
itìno; \é voatre ^teorie c^e ìmpoafBcqao 

iMil Governo <ti essere forto, cbo ron-
49110 impotenti ed incerte le autorità 
lébfiii, che incoraggiano, nostro mal-
gradOj le sette nefamle.' 
-* '̂Nòti vi riferirò gU iricideatì della 

l ^ u t a di ieri, giatìchè 1 dispacci e 1 
jcesocontl dei giornali romani me ne 

,wMpensano j vi ripelerò eolO pbe Vira-
*^m>ess!otift generale fu assolutamente 

'^l^vorovole ali'ortorflvole ^anartleUi. 
-^ìje^ti lia ora «lue protettori diversi 
• « c h e ia vario modo lo sostengono: 
ròrior. Oairoli, la cui gloriosa ferita 

^ . c lò che rimane nell'opinione pub-
.'ìjiicsi di "appoggi" poi gabinetto 0 
,;4?̂ on. NicÒtera. MoHl temono che que-
ÌsU;;VQglia:,e possa assumere 1' eredità 
del Ministro deli* interno e questo ti
more è ancora una for?»,: per quanto 

,^holev jtlell* on. ZattardeUi. 
' •' Non può tardare, però, una maol-

!festay?oî tì polìtica, chiara e precisa, 
delif^V '̂fì'p.atà del PArlamento, e io 
erodo 'che la' condanna dell'uomo che 
nella..direzione della pubblica' slcu-

rrezza diede i boi frutti che da sei 
.-mesi -veiliiarao, debba' essere inevita
bile, se :ÌI Pitrltiroento; più/che i rì-
senti^ieotlidì peraone òdi parte, dà 
ascolfo ai -vf̂ ti della coscienza pub-
'blica fidef^nata e atterrita. 
•iCè ora'di finirla con dflbulezze che 
vébtib d«Uo Stato notazioni, lìquida-
2!onlV*bliì ha la coscienza di oon pò-' 

iter dij^igere un gran governo rico-
-nbaca il dovere di lasclaro la dire
zione a pani più ferme e più Jfbili. 
•'iMonutati anche della sinistra più, 

-esaltata riconoscono esser impossibile 
.Rfjpseguirs più a luago nel sistema 
«aatnardoIUano. La condanna, ve lo 
^rl^otb-' ÈÌ; Ite orai monte segnata anche 
^éi'%on ;è?'i>0Utieain6nte aianifeatata. i 

^h' onor., Zanardelli ha dichiarato 
che non indietreggerà nemmeno da
manti a provvedimenti eccezionali. Ma 
chi vorrebbe approvare provvedimenti 

-séìibrditìbrì per laÈiòiàrli applicare a 
ìiii-?...,.,- Nessuna persona ragiono* 
vólo ^'dl buon senso* •. " • . 

:, "pomenfoa prbssìma, a 3 ore pom., 
lei Loro ^Maestà, faranno r ingresso 

-n8Ì)a'espilale. Màlgrèdo [io sgomento 

p^tfifoltà Molla popolazione dalie no
tìzie (irquestl giorni,'io credo c^o 
ìnìftieasa folla le ' i^èndorà e:\a>ac|', 
clamerà dalla Stazione al Quivihafe. ! 

.^Jilepùiati'e i. sonatori saranlio-tutlt 
ali» Stazione ad aspottare'l Sovrani. 

••-̂ L&Vr|'̂ i?enze del duo'ramì'dél.-parT 
^ [aiiien"to\.̂ av*^àno stasera por Napoli 

amao_.di:àpcoiniìagn_iire fino a^Rpmai 
. col, treno",Reale4 Spvranì-, •: '•: i ' 

:au-indiriiizi saranno preaet^tati «.l 
Re 'da ' tó t i i senatori e dopatati.' • ] 

Furono notate in quegli indlrlfezi IS 
parplq-che, accentuano !&• neoessit^'di 
couciliEtre la iibortà joU'ordine'^e fu-i 
roiib' ìntàrpretaté'éòWe^cètìsiire afMif 
.n\9tro che %dr^.li'f iftostra'to draaper 
\)onc|Uàì;o. i^'^lì'ì^nz^.^ellosBtt? coi di-J 
aordini delle piazze. l ' ' 

Si conferma-^uàìclalraente che il 
I Papa ha inviato al Re un' affettuosa 
lettera autografa. 

Ieri aera l'associazione d.ell.a stamT 
pa, dopo una discussione poco note
vole 0 confaaa.rtotè un ordine del 
giorno per l'jn^jrizzb al Rg. Votò 
puro un saluto, alVonor,, :Caivoli. \ 

La serenata con fiaccole.avrà luogo 
^ • 

la sera di lunedi e la serata di gala 
• • 

aHMi)o^/o martedì. 
Oomani.a sera avremo un grande 

avvenimento artlstioo; la prima rap-
presentafàone dei Borgia, nuova pro
duzione di, P. CoasÊ . .T ĵtti, sperano'^ 
che l 'autore del Nerone e della 

-nellitf(!ssa^?ra« raccolga nuoW allori. Ili 
> fa-j teatro X^aUe sarà affollatissimo. Iprez-

dllzi furono strordinariamante auraen-
•^jerltati, niaaquést'ora^alchl o.jqsti.nijt^ 
B; •i'InioratT sono venduti tutti. Domenica 
l^fimattina vi telegraferò 11 risultato della 
4 i ra p presentazione. 

j j II tempo continua cattivo e le poste 
^^|aono in- r i ta rdo .^ ] [\ 

^ - } j ~ ^ . — 7 ^ •••• " 

Tur!ó"*^r"due' mTfioui 0 mozzo, cotóT-
moRsol non ha guari, a danno della 
Banca Nazionale.^ A questo plroposito 
sì potrebbe chiedere se sono stati B-
nalmonte scoperti \ colpevoli 0 a qual 
punto si trova (^'istruzione del pro
cesso. » 

x-^ y . J b Jfóstré informazioni 
^ i> 

^r w ^ ^ VHv^ ' " • " ^ - ^ ^ ^ ^ ^ 
. - ^ 

UQ telegramma àeìVAffenzm Sie^^ 
fant dice essere &tato aoolamatb il' 
muiistro deir iuterap più volte al San: 
Cado. . : ' . :̂  

Oiò noa à vero; Zanardelli non fa':* 
acclamato nò li, né altrove, fidj' 

\.^ 

r F», ^-^ ^ . ,FH , r i 

IMPRESSIONI DSLU'CAMERA ,., 
\ 

Ahhìiimo Sa Romst, sulla pri
m a seda ta della C a m e r a : 

« La Teìiì7AonQ del Zannrddl i 
fa ret tor ica, fredda, inibaraz-
zata. " ' ' ' \J 

« Un, eloquente* silenzio atj-
colse t u t t e „ la . espressioaì, di. 
questo ministro, di affetto pel 
R e Q pei* la Dinastia. • » ' ' /'• 
' «Ne l l a 'obhtìltìsioiie; qiiatiffèi' 
%k;§HBd& i .suoi / b e n tardivi i?>{-
iitiì>pui'e a i i e^so ' esplieiU "pro'^ 
positi di tiitt^laVe ròiMìri'è pab-
blioo e, la sicurezza del ,passe, 
*p()(ihN<4!mÌ • approvarono ,' ma 
furono eòrtipressà^ le lor'tf IticòH^ 

MEDAGLIA. D'ORO ALLA RKOINA 
Leggesi nella Persex>ùransa, 22:! 
Alcune «ignoro della aoitra citt^, 

% ricordo delia fermezza e del corag
gio, dì cut la Regina diede prova nel ,̂ . 
terribile istante dell'attentato al Rfe. * 'MMfcstazioni dal silenzio SQ-

La Riformaci ieri sera sirlve: 
a Lo scontro tra la truppa e gli in

ternazionalisti, secondo correva voce 
^àlJa Camera, sarebbe accaduto a Pe-
îjaro, non ad Arelsto. Redo quanto si 
narra : '' 
«rA Pesaro, un gruppo d'internazio
nalisti si à recato al distretto militare 
nell' intendimento d'impadronirsi di 
„cjnquerana fucili che jOrsiao ivi depo-
; B | ^ ^ . I^a^^tràppa sì è difesa;; vi soab 
stfttf raortl,,è feriti, e gli internazio
nalisti sono fuggiti nello campagne. 
j Diamo qttest^,inotìzia.oOfl grande 
. r i s e r v a . miim'v:> ".i:-"--.y : '•'•'• ^ ^ j 
ù^ m mifilStt̂ d' dèlrìhtèrlào,' Ihterrogatol 
^privatataeute da Tari deputati, avrebbe < 
nspostpoaa la notizia,la crede possi-
oUe, perchè rattéaàeva, ma' aoa sa 
ancora se aia vera (?!?)* 

(.^.^tCiiWfr ^ ̂  ^ t W ^ (1.-^1 A ̂ ^ . - - - r 

LONDRA, 23. ~ lì Ti^fS ha da 
JamTood'22: -

Gli afgani sgombrarono AlimusIId. 
avfiudo gli ìnglofi! occupato le gola 
dietro quel forte. 

Gì* inglesi entrarono starnano Iji 
Alimusiid. 

PARTOr. 22. — Gambetta ricevei^ ^una, Un. CORSO Bt PRONUNeiA 
un dfsp^ocio di Cairoiiche lo rìngra- pèrkguàrìi;ÌDiiéHei balbuKÌontL Qua-

pfÓtTavri^tlÈUVlN, Wttofel t l l -
l'Istituto dei AatHiztenti m Pamt, 
{9(̂  aveoue d'Eyla«}, sussidiato & i 
Governi francese e italiano, aprir4|il 
5:.dicembro in Venezia, Albergo dé,i 

- J ". 1 J 

1 > / ^ 1 - • 5 

MadaWMa;^ 22; al Corriere 

hanno pensato dì aprire una sotto-
scnzioQG popolare^.ft 50 centesimi, 
per offrire una medaglia d* oro a Lei 
che net pericolo ha mostrato il saldo 
animo della sua Casa. 

La sottoscrizione ha, in poche ore, 
raccolto, ia tutti i ceti della nostra 
cittadìuanza, un numero graudisalmo 
di ììcmo- Pubblicheremo doaiani il 
primo elenco, avvertendo che da oggi 
ia avanti è aperta la.spttqaorizioae 
presso l'Amministrazione del nostro 
giornale. :•" . ' •• '^' ''\ 

i ' J rW ^ r. 

ARRESTI A FI^Ef^ZE 
Secondo qualche giornali) (ìorentìno,. 

gli arresti relativi t i misfatto dalla 
sera del 18 oorr0nte aaceudond a più 
dì 23. ^- •' ' • ^ ^ X « f c K • ^ ^ . 

^ 

ESAG]Ì:RZUIONI:??? , 
Un giornale progressista insinua ca-^ 

ritatevolmóntfj ^he i moderati esage
rano ì pericoli per far cadere il nai-
; n i s t e r o n i ; .V': ., .̂ , ,̂ ,̂„ ,̂„, [/'_ 
. ^ ti il̂ èUò,;é,̂ clie \p stesso giornale nel 
•dac posto-a ctiiesta corbeUeria «oo-
tietiéS'ìehte' rJéVò elio le ̂ ègusniì ho-. 
'ti zia^;t^legrft(Iche rioev ute 'd* : Rom a • 
in.'data 2^1^ j-^-'J •'i'-'lf^l • . ;•'' '':!•] 

«Velih'6rt>arréiatati duecento inter-' 
nazionalipti,..vera roba!^a,gc^Iera. Qui.i 
:ìn/R.Qmà^Ì!utsaopsrtarMna fabbrica Ui,; 
bombe!!» .- - •.."•"" ^- .' '-•"•..«•:• 
ì Piccole cose 1 Etógerazlofti di vsp-
deratl.! i 

•'«^^uro'no-- visitati 1 sotterranei ;dl 
^IVIonteoltorio, e del Quirinale 11 » fu 
:-'• Haiiuò'jìaura''dì saltar peratla, nia' 

vero della Camera . 
• • Le faocie di ZiinardelU e 

di Seisrait-Doda erano allibite, 
e sforzavànsi a indiiforente SQ .̂ 
r emtà . ; 

« De Sanotis par tecipava alla ì 
preoccupazione generale da vero, 
patr iota . - ;, 

« 11 Baccar ìn i avea faccia^ 
vr 

apat ica . 
« Parnai cbe il gruppo di mi-

nii^trì "Zuriardoni -Sdismit -Doda 
%{&• definit ivamente condannato. 

* V i sa rà lunedì lotta, è per
ciò è neeessàriò ^M, lUt'ti-ì de-

'pu ta t i , sotto' pena di vèiiir meno 
agli obblighi dsl loro marinato 
in ques te ' siipr'ems circostanze,, 
si tròvìiiò al lo?'o'posto. 

-\* Gliì nou è partito, pai'ta' 
subito. " 

: inoHe porsotte^st^'laméiitanoldi;; 
provare ogni mattina, nello sveglìaf^-
si, iifl gr4»'ie Incommodp^Ui ì>ròiichì/ 
cpriio 'nri'sofftca'Mèntó'p^^^ 

H 

sovente ia to^ae e qualche volta le nau- ' 
gtìei) i& nto^^èchea^grandeisteoto^ 'dopô ^ 
un'ora ô  due 'di' ifìcommodo, che sC 
ciuiitre a-Uberarai- da -quanto falena . 
!0|fiaeola,anga,Te9pìra2lone. E rf^nderè 
lua/Jera' sê V îgìo a tutte le p^^son* 
attaccale da quest' affezione tanto f 
ipenosa nndicar loro il rime lio ; 'trat-

deìià sera di Milano : 
«-Asaìcuraai che appena partito il 

Re 11 Questore di Napoli sarà traslo
cato. Forse sarà traslocato anche Bar-
goni,» V ^ • y 

Poveri capri eapiatoril , . •> 
Aspettìàmo che sì congedi ìltó^iai-^ 

stiro ZanapdèìH, anche ^enza 
servito, allora crederemo cho ai cò-
mÌHci a far senho.^ì ''^' • 

.. ; TELEGRAFO BUGIARDO , 

;]L,eggeflji..nel /'/ccd/^ dt Napoli: 
<A proposito dr telegrammi — oda 

Napoli ila dove giunga l'impudesza. 
: .Tutti i giornali jdMtalIa.atampaao 
un teiegfamma* nor quale e detto che 
r .pn^, Zan^rdeliiJ rki t ra sera al tea
tro di gaia, l'u più volte acclamato^ 

?, NapoJi ìuteLa sa che queat'alforma-
zioneè una bugia. ^ 
v Nap;j!iiatWà sa ohe.il; ministro Za-'? 
nardeln, solo pel riguardo dovuto a 

,Sua Maestà^iche grlir consdi¥^ adtoor^ 
i'alCa aùà; (UucU. non fn̂  uàchiata. N 

,[ jNoi siamo pronti^ se la bugia sì ri-; 
petei^ìK^iittizìair^ Una sotEoficî ^ 
cittaduù iiuorvenùti al tsatrti $. Cario,: 
ìa quale attesti: essére-fatóo'^Ghe Fc-; 
^ niorevole'̂  ÌJanardfìiii sia stato, aòda-i 
juato ed QHHQVQ invece vero che molti 
tìittadyii dovettoro lisarafeifiÉàifladoro • 

xift>t1fillb suo ftìllcitaziont fSCT̂ rgendiO 
in ciiX.nn nuovo pogno di àinìclziadt 
Gam^^ita ner l'Italia. 

.M^ftlD, 22. — t a Corì'e^pondeé-
ciTii Sìcé JilWK^paracciiì GiaWpettt fecero 
saìittte ttlla %^M,em- 6lio'T^iòbfà'raoraji- = 
ndi'ì loH» iràptpt'éSeiitatjtl se coutinna 
a-ricey^r^a t^l a,naroJiicÌ t(ì «ntti ,i: paesl-
; .LAIÌORR, 22. ~ Lj^ colonna di Ka^ 
rani occupo II fòrte Ahmadsbam. 

BERlJNO,-93.—Ktiuirtuao, prOBen- -
tan'lo,:Ia soà-ta atlMrìĵ iato^^p f̂RftpQp'ir 
<̂ p̂eriS cortr̂ esTTiTìta all'Emiro, disse che, 
bViiunqÙG trovasi in accordo colla Rus-' 

ha nulla â t̂enî r> f̂ĉ  
:^ • BU15A-PEST;^. - - E probabile (jl^;; 
Safvet aia surrogato da ^Aìd. 

BUKAR^ST, 23, — Il comandante 
russo^ l̂n Rumania ricevette ordljie di 
agetornare'la partenza* ' ( 

I , ,£EREINJÓ, 2 1 -^ <'È amantìto cb^ 
Poaorclto russo dei Cs^ucaso sìa postp 
èul piede diiguèrra.. '-•••• . ; • 
T BUDAPl^T, 22. —^lla delegazione 
aufitfiaca, Aimlrasay'rispondendo a un^ 
interpellanza ,di Grokolok coafdrinò' 
chè'la Rukia'cfónìanda alla tarchia 

8tò còrso durorà 20 giorni. Xttsori^o^si 
aatìoipatamente. 3 -S&l 
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m4.B0ggî aùae che, jseoonUo ia sua o-
pìolon^iJlo sgomìaro del territorio 
t'uroo non può, dipsnslqra dalì^ coq-
èìùaibne di hria nuova; cóaVehzicaèj l 

m&ì''ottoWeTenfflat^yatol^^^ 
^ É ^ J N P ^ |dì ; ,5qh^m^ : ^ i ^ ^ t ì c » 

SI ricorda ^i^ge^Mt*che pei Iprcf 
IgftMiilHvisoriò^gt'eàpJcUti è^héTn-
viandolif̂ fll ^questa Bcttòia^oltre i\ ̂ tro-
v^yjl5|«a ibuòua; edacaèione flSìcft'i' 
morale..,m*ooa!QQieraAnpi Uivq, ezlandib 

r j , j 

-Andrassy dichiarò di avere ricevuto 
ulUmamente i'assicurazione che il go-* 
verno rùe^o considera V idéa'espressa 
da Lobiuoff, cioè che la lì-ussìa uon^ 
sarebbe obbligata a sgombrare se noìi' 
tre mesi dopo la pace definitiva» come 
opinione individuale di Lobanoff e 
noU, insfftter^bbe: affinchè la Perla 
adotti questo punto di vista. \ • 
vu^Kiguardo ^lia not iz ia del l 'arruol l i - ; 
•mento di ru33ì nella milizia bu lgara , 
essi^ non è confermata utt lcialmente-

Alhdt^aSay soggiùnge che il governo 
erode di agire con lutte le forze per. 
l/̂ secujKiontì generale del, trattato dì 
Beriluò, e jtrpvasì d'accòrdo con tutte 
le potenze fìrmatarie. Audrassy rice-
vetcemitin^amente le assleurazioni pò-, 
sitivi del gabinetto russo che ia Hu^-| 
sia-ìhsisterà sulla completa e.secu^ione 
del CratCaco da parte delia TurcUia, 
ma ei33a'pure eseguirà tutta la clau-
feula esattamente. , 

'•'Srèsào lo mabllfeneWè fcaVsfe» 
iì-T'r<U(a(aàiMnnastiàa ad i m d e i 
maestrie maestre'delio scuoio pri
marie,' al : prezzo di. H '2, ^ s 28-188 

i.fcp^«fiCtat3ifl» 

influenza per impedire ohe ai gridasse, 
abì}assO\2èMaraelli.>y,y') j ^ ahi 

= — ? . . . - T g . - -

taSìfsertìlilice'inente del catrame, tanto 
è^ìeaco- in .tutto te nlTazioni (|pi bron^*' 

'«min"fl*.kff̂ .*S?i<;nì'tlfti moiiflratVl? ' Ib i - i Ba^ta-;ìii^hlottir0.;^,-,b|nì^pa3tO 
?°a° !vf^^5t W ^ ^ ™ • 5 ; :<.L^ -• aué:6;tre capsule GuìjQrài[Gatram% 

E;pm-8òtfo;'iftiéora lo,;8t^8So';gJor-|^^^,Qt{gjj^j,Q-.^(^j^^^^uignte un benes-
Jiale^ltta^^a Vienna ^2j • / . , , , , •: y . {'j gère.ppt^e ti?QppQ,téiaKetìteinVaooertìsÌ 
-̂ JittMiauncjiaBfc 

ì'0!tàiati\ Baserei 
Bta-v t'^apìte^^ hi 
|iurà';-èòatrì> ' k t o ^^«apì^di Sta^^ 'incomodo di ogni'/natUna 

+ t 

^ n i X ^ ' 

^^I*-^ i h T W - * - * - ^ - * r - ^ . --.t^^ i*ÉiHJMMi 

^ . (AgaQ2Ìa Stafau^ 

,. Nei circoli delegàtl^j si assicura Qhe 
'̂ tt̂ a l'aSsirìa^ó^^ìà'^drctìiasta perW'^ 
^^t|p,ul^t^^ ja coaven2J<^a6-,(^e,at^n 
bilisjìe"l'occupazione.dì Novlbazar* Si 

^àsdìcura.^i^è-tì^e Alndi'ààSy^ rìsponp 

LEZIONI. 0 RIRETIZIQMI 
d'Italiano; Ijàrtiiao, Grocoi 

oTedftSCò 
n i v o l g a s l ' i n ^Séi l ieoaeia i» 
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„ _, r\f iUli A II .iii 
Molino a quattro ruote sito'U Per-

ì nuihia, distretto di 'MÒnS0llc&. " ; 
' Dirigersi per le trattative al ^Ignor 
Giovanni. Zorjati" ÌB Pgraaiaia. 

• • - ' •• \~y''' " ' • ' 5 5 2 ' ^ 

S0!i„PIÒ'ÌÌOIÌieiB! 
« m o r r o i d l mediante PUBO delle vera 
Pillole del cbimlcorfartnacì^U CARLO 

• t ' ; • " 

IT 

• . ^ - - 4*,̂  

. j ^ A i b - ^ ^ , - ^ I h — 
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beo-
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.gin!V.Yittoria-r»- '̂'̂ "^ 
I :Ma iioa fa, niente: sono eaagerazlofnil 
'dlfmodèratri?? I $ 

\]J^ C^ftXSIQilO DI OAUIiìAlTIIv. 
, J:* gipTnali./annanziano cha*Gari^, 
baldi :dirèàsé ai suoi- elettori' una^ 

'f^ttpi:^ >je1la: qh^le dà ,Ìl„,coa<iigUo ; 
;aì fiuoi colléghi del Parlamento di 
non còinbàttére l*a^tììàle mfnistero;^ -

Padrone Garibaldi di scrìvere ^i 
suoi elettori ciò dhe vuole, ma siamo 
padronissimi anche noi dii sostenere 
che il suo consiglio è deplorabile, 

01 par tempo che la nazione nren-. 
da consiglio dai casi suoi,* emantènga 
l'indipendenza del proprio giudizio 
da tutte le idolatrìe. 

Garibaldi nella sua lettera ripete 
ia solita storia che si mandino a casa 
i soldati, ,, ,., \J 
^ î Otì :̂ o' è nia|e \ sarebbe il vero n^o-

^mento l Ooll' Enròì)a che mugge, coi 
pugiiali e colili bcfmba, che ci rega
lano le sette. 

'Giova ricordare che ogni-boocetta,' 
to'ntiane 00 capsule, e questo :Qiod9, 
dii^cura costa un prezzo insigaiacaii-
teî -lO Ò~Ì5 centesimi al giorno.,» ;v. 

, ,v,Qui38to prodotto, a cagione del suo 
tconsidprevole smercio. .h,'^,.suscitato 
:surflùro>iG imitazioni/Il signor Guj^t 
;nóft .flU^ garantir^ cbe, le^,,boccette, 
f<jnf p(>rtano va • sua firma: ^stampata, 
in tre colori. 

.. ..Xe-capsttle dì Guyot trovanai in l-
talia quasi in tutto la farmaoie; 

"̂ ^ ^^ t-\ 

2 3 n o ^ r e o i b r a 
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Rama, 21. 
OggfV è diffusa nella Camera la 

letizia a* un moto. in|ernai|Jojia^i«^a 
. Pesaro, SafoVbe istato 'assalito il 
uartlere del Distretto.' Gli iatejiitìa^ 
;iotìalisti sarebbero stati l'espinti; al
luni soldati feriti. "Pinora però manca 
.a conftjrma. ,^ ^(^Pcrsev.J 

K\y Indìpen lente di Trieste tele
grafano iH*"aata" 22 dal^apoU che 
Oairoli ha febbre con delirio, 

I giornali di Napoli, che scrìvendo 
sul luogo devono èssere bsne'infornlatl 
nojp'pairlano affatto né di-febbri uè di 

"daliril. ^^'"i; ; 

ìj'Opmtme: Gom altri 'gìÀmall,f^ri} 
ferisce sotto riserva la .^^^a notiziaj 
\mw) i>nre,t|ttoila che."un .delegato di 
''ubblica sicurezza flìft stato pugnalatcj 

Fabriano, . 
Pari» pgr^ d^i'tUnniUl dì i^'ir^rtie 

Itiindi soggiunge : 

'jQ)biamo inseguenti dispaccii, * , 
B '-• •:' )Nféoii,22. • 

i.,;ÌLOl'̂ .col<>idl,OQrtQ iersera fa bril-
iantissìmo., _ - .̂  

Tutte le classi erano ràppi'esentate"j 
gì Sovrani ai sono l ì t o U dopo la 

.ttJé^liotte. • •• .-^f-lfl'i, •'' • ' 
Stamane il Rereoossi a cacciare ne 

parco di CapodiaiQntef, 
•> - :. .-• it^ •••^ Napoli, SS, 

Il Re alle ore 5 recavasl a^xisitar_ 
il rresidontV^eljO(^qsigIìo ^ y e d ^ t o 
OaiiToU e gli,consegnava una m^dagfia 
d'oro al valore mUitare aocompagnanì 
dola colle espresàlòhi più aflettuoso e 
lusinghiere-

DISORDINI A PISA. ' 
A Pisa lo scoppio della bomba ftl-

l*Oralni aveva un' appendice saugu^ 
uosa nelta sera del 21 corrente, i ' 
^ Buon nùmero di internarlonalla^l 
recavansi; in detta sera, al caflè oyc 
sogliono adunarsi gli studenti dell'u
niversità, e ^er vendiq^ro l'arreà^c 
del loro compagno operato grazie aì-
l*éherg'a dèlio studente Rimani, BÌ fa
cevano ad insultare con male parole ̂  
<1̂ UB1IÌ che trovavausl nel caiTò, j 1 

Ne seguì'una rl̂ î a che ben ^reèio 
l^ìinse propor^ìonjl terribili. '$i '^ \ 
; l)a ambo lo parti sì̂  pose iaifcnO[¥J.i 
rivbt^erse varil colpi furono esplòdi 

0( assicurano che uniuternazionft'-
lista sìa rimasto gravenietite ferlto.JM 
' inseguito a questi fatti gii studenti 
avrebbt^ro stabi ito di inviare una do-
putftxione presso i l comm. Mi raglia 
prefetto di quella provìnoiai e di prot 
testare, a . nomOi d^lllf ^^solar̂ aca^ d 

ppn, volerò P̂ '̂ ^̂ ^̂ r̂f* *Jf*fP>-̂ Ì̂ '̂ '̂ J 
s|ina citti nella ,qu&|a<giovo»tftf^u| 
ilioaa era esposta a sfmtU VioléuKe. 

^bligo^^clt^|>a Ja,,;^U33!^ ;4i.:é9egn!P0f 
^\\u Iettar* iL trattato di Badino j cgU; 
rdspltìgèràle pr^étì^lonì del'gabinetto 
: d i ; p ì s t r p b u r g b i ^ e n t r a 
daV governò dì Bucarest il lìbero pas-
^afrgio delle trtffjpe hiosóoVìle attra^ 
vefcgo ilHerrÙoWo rumeno. 

Herbflt,'.opponendoai ^: n'apre spelse.' 
prò'prt̂ tfì̂ Mà Teuschi a/vantag^io*deU"a 
marina'd>;guorra,.;pronìliniiò in^séSb-^ 
allaB3!e;iasvone un disconio oltremodo" 
pessimista. Delìneo là situaKìoae gene
rale con foschi colorì, parlò della ro
vina in cui sono piombate lo finanze 
aostro'ùngarìche, ed alla necessità 
urgentisdraa di porvi riparo, he sue 
parole produsaero una vìva impros-

aion^^ , . ^ 
È aspeitato qui proveniente da Mo-

star il generale Jovanovich, . ^ -̂  • 

VERSAILLES. 22- — La Camera aASPARlNI diiPÀGOY^- ì 
àì)^rd^S il biUncio dell' istruzione, ' V V'̂ » ^^^^^^^ T*'^ ^- ^^^^^Si^f **^^^ *̂*̂  istrazione firmata a mano dair Inven--

itore. Si spedisca a L. 4 »© franco di 
'porto per^ tutto .U.fìie^ao: 

la IPadovA si vendono esclasiva'^ 
imente in VIA S. ì?EI^MO N, 1275 & 
non in altre farmaoie, . 

Depositi: V^jneatlfe, Fratelli Ponci* 
Vdia« , tiiìgi Bìasiolì;,««»wntt, Fa/-
bris Umberto* Hreflola, Zattel <3. B 
Ataaiova) RigatelU <}ia^nai. ^̂  

•r ...̂  ' L A '^^ V̂* 

FABBRICA • CAPPELLI 
di Gìttsepj»e lui l r i 

PIÒ VÔ lTH VRIS^UT*-
che spedisce alt* ingrosso generi di m% 
fabbricazione in tutte le principale 
città d* Italia, attualmente vende p^a: 
comodo dei particolari anche-al-w^-
nuto ogni sorta di Cappelli tanto dt 
Set» , a C^llflnitro ora di gran mollar 
Qomc dì V e U r o , «Ibi&s^ di 'ìTiBifvS 
per Società, M^̂ B-̂ ttU, ecc-, eco- agli 
stossi prezzi che pratica all' ingrcsÈOt 
quindi con risparmio di due o tre lì;c& 
per cappèllo. 40-3&1 
PADOVA - Borgo Codalunga N- 41S5 

'•' \f. 
Leopoti, 22. 

• ̂ ^ ^'^T.f ?'*.iT^*"Èj '̂ ffi* inofaiestaj di-.-] prow^isaménte ,|iìCa 
BclpUn^^ coltro ^ | o l ^ i a , disponendo- g^ i^ alla presenza e 
in p^ri ' lom^ <^Q|,j6aganO;^rilas#ti^ '" " 
tosto ìli" libertà gli studenti ed i cit
tadini arrestati. .^idém/- ~ 

•• CoiiiantinQSfiM, S2. •. 
.Óa notizie a.ijtentich(5 pervenute alla 

Popta, risulta clie* ì >«3st' hanno cb'i(-
contrato in • questi giorni In Rumelìa 
230,000 uomini con 80f> cannoni. 

'•"-i 
•^^ 

'^; 

DlSPft'CCIlKCLR MTT 
(A^iuc ìa StQfftui) 

i 

, 22. " a r Inglesi tro^ 
varonò ad Aiìmusiid materiali censi-' j 

Mere^SU,̂  ì '; ' i 
,;.]^ANOU;^STEa, 22, ~ L i riunione 
convocala ;dal M^ìre approvò una , 
mozione idii protesta contro la guerra| 
fŝ âr:)>* aésenso, del parlamento, \ \ 
^^KAPOLÌ, 22. ^ p a r i b a i d i spedi U 
seguente telegramma a OaiiroU: 

«Un bacio a Vote congratulazioni: 
lal Re d'Italia, » : , 

LONDRA, 22. — i l Parlamento s i ' 
r iuair i al 5 dicembre. 

VIENNA,'2k —La CorHspoftdert;fa • 
potiÌ^C0 Aìcù che nuove diflìjoltà sono 
insorte fca la Grecia e la Porta, r^^ 
"̂  2/chy e ii Granvisir continuano a \ 

trattare clìrca I' occupazione dì Novi-
Bazar. Sulegmonbey fa nominato ior 
viato turco in Romania, ^ ^ 

La L îga lAlbanese decide di doman
dare alla Porta F autonomia deiP Al
bania. 

COSTANTtNOPOLl, 22, ™ pna 
lettera del Sultano ringraKia lÒ CSzar 
delle dichiarazioni relative all' esecn-
z;,iOQe d^^ trattato at>!BerUuo, ' \ 
^ ^ BERLfNO; è2; ^ IJ rappresentante ' 
di Germania a Copenaghen partì im-

p^utìghea la se-^ 
del Buca di Onm-; 

berllfnd. -̂ ^ '"^..À ^•-.^''' -'^^ '^- ; 
.̂ ^ JAMVQQD, 22. ~ La guarnigi;one ̂  
afgana diSAlhnusiid si ritirò precìpi-^ 
toaàmente^ abbandonando viveri; 21; 
Qanno(iJ ̂ ^̂  5 f^pìtlHilli comandante, aC-̂  
gauQ trovasi tra i feriti. 

LONDRA, 2 3 : — t i Tims ha dâ  
Pest: Assicurasi che LVIughilterira 
espresse la sua sotdfsifàziHné ; p&f le 
assicurazioni dello Oz^^aelP eseguir^ 

^j.i|f%>t^t^3t*ÌS^^Iiua. i \ , '^ 

Bartolomeo Moschin gerente resp* ^ 

•• i - , * i f - . f "T 

i LL 

«gli 

InccmU 
t ^ j -- w H ^ 1, 

I 

( -4 

1 

I f pa^^PP^^ g'0''nali cpntuHgofto la gra-

vifìer'è cóiistaia • la l'^n^iiniràìk 'de|-
jir Inaliiiterrtì,^ ^tò^&ài k !5ìòirt>,ì4a .^clt 
comiotta fu così provocatrice. . • ; ^ | 
;•! L'Inghilterra non èombatta^ VAt-
^ijanistaa ma l'Emiro, che è il solo 

Vedi Avviso in quarU pagina- ; 

tìc^osfitosenipro assortito in tutte 
le ! airaen.^io; i,.y1!l» S. F r a n c e s e » , 

,.A-30à 
- T T * - ^ ^ 

.- \k\ r 

1^ ^ I n a 

*tra- i K ^ 

iàeuza de l l 'A lgan i s t an , '•)^''^' '^ •'• 
j^i o r inglesi avii^aza,rqaa\ leróàattìiia 

va notìzia di uno aq'jatro *5^enutoj |flno ft due chiiomatri da AUmasiìd, e 
ohi àlea a PèsarOi ohi'al-AreBZD, fra ^^nnoueggiaroao ItJ-posizionl del >na4 
t r a p p ed intornazionaUHtv. ! | j inico. V.. 

i l ' . . i 

•-̂  n or e •., 
% ...i^Vedi avviso in 4, pagina) • , 

RsfraKione del regio lott'J 9se-i 

Presso r o r o l o g c ! 

;j..irî î  JnVfm&I.>ASSUMB 
^̂ 1̂ -di afflteo^^e^MK/' DI PALCO del 

;^càiE)"O^Gont.Wiildi proprietà privata^ 

:1 

*ty. 

SWt:tj 

^i f : - / • .SPSTTACOU 
TEATRO OONCOUDI. — t a dramma

tica compagnia del cav. Luigi MOBU 
rappresenta; Perrèot di Sardo». -*• 
O r e 8 . - . '":• • • ' • " " • ' •"•••'• 

I uonW; cmo e COIQ> — Ora B -

^ t -

^r 

^ ^ • • * -

n ^ J J L > & j . r . ^ n j . • lùiBJibT.n i i ^ ^ ^ j^nrufm 
- V . \ w ^ x i . 1^ 1 ^ i . n u « _ ^ ™ i » i I ^ ^ . J - . . Xl—I d . K L V X L b — 
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- • v ^ t . -- ^ 
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'̂ V 

t - * i-
®® l^rìps@lgt&l «sW'IfateMàcSiè i.:x.» fetti^foi. l i 

l ^ 

^ L -t F 

«^^ 

» 

É-; '^ 

di, Erminio Diaiijaiité 
' 1 1 

l 

B^EC^ÀUTÀ DKLLA BITTA 
> •-

- rf 1 

j ^ : ^ •+ 

i t l y E à Euddctta Ditta si trova foruita di 
Ufl''còpioso assortimonto di STIVALI- da 

HCH10, donna* e fanciulli, nonché Stiraloill fll tìlltte lo^l ia l i t ì l 
,.è SCAIÌTE da cuccia per U prostima stagiono, delle primario/«Mn-
cfitì.ii?.. Vie?ma. ..., •̂ "̂'̂ '̂*-
•' Kpĵ â inilro fiducia die ili -visla del perfc^ónam ĵitò dei suoi arlÌ7 
coii; cóitie puro per la modicità dei vrezzi, ^& B,QU.,toinpré concorrppzai 

"'le'fei vorrà continuare queir appo{.̂ gm di cui finora lâ 'sî volìtì onorare, 
'ifî uintì̂ quarunque commisHÌono. 1- ' ' , 

/ * #'̂ «̂" ^-^B: Per Io Signore vi Ò un'apposita starna. H-539 

Plizzà Cìitouy 
picmiatH iéòli Mudi^lie d'A^gcnlo aiì'KsyoimàM dlìVfiii e Lìl^udri ita!iani~ih'Venezia t878 (g 

• r ^ ••" • - ' J - - ' - ^ ' i ; - ' . / r " "*"n ! ' ! ; - i r7 : ^ ••̂ ; :|-̂  
Questo prfittiiato liquóre (̂ i un sapore e profumo sqiiisitifiisitnòeer'ìop 

^ anche come un'eccellente bibita ^U'acqua è pî ó venire, usiito da ogni JJ 
^ pereonacoB lutia: lit^ertàji.esaendo 'fetato scrupolosamente analizzato dal.» 

chìur. chimico aig, prof.,;F*.CIOTTO per lino deipiii tonici eil ì^enicì-^ 
liguot'i che circolano in comniercio e ìa locale Società d'Incoraggia-i| 

p mesto accompagnava all'Inventore l'estesisainto^rapporto colle seguenti iu-J 
^ ainghlere parole: > r ' |i 

«Da quel rappoHo lo ecriveute Ira^ materia per congratularici soeo|i 
€ Xeì della fatta invenzione e ad incoraggiarla a.perseyerare nelle sue cure d 

j «tendenti a far, iscoinparire quei liquori cho, mentre allettano il palato yj 
« dannosissimi Titecono alia salute. » 32-479 li 

!K rt"_ Ai«iri^liottiE:: 
w«r»'Hr:i*'j*flî -tt'-*,-T.,aH:iir ••w>W»B«ff'MK-jc[HEWJi™s,aT?ETr̂  f™afii>*v 

i. - -. 

c h e i^cr^ ' U 7 a i i r i lo veu fu ro 
in Comuno^di Salboro ^ 

T O X T A BABOZZO 
fuori di Forla Ponte Corvo | 

C A S * »flo*(ilfÌcftie ^Pì« »<«ii»9 

^ t i r e t r e e À K i p I e iu«!27,o c i r c A 
A r b o r a t i v i t a t i f . 

, CHI VI APPLICASSE 
si rivolga alla sfff. Elena De Car
rara. GihiianU fn Piazza Mi Signori 
iV. S04.^ • . -. . - 4-699 

_ n -1^ ir. ' - j 

r 
f'' 

VERA 
Acqua Dentifricia Anatenna 

. DEL »OTT. J. G- PDPP 
K€dtc,o-d*'iilifita dì norie ìm, reale d'àustrU 

st Vieopa (AtjAtria), 
U Jr^Klgllore s i t c c i n t o p c ! d o l o r i 

d e l SeviLtft r e n t i a a t t c l . 
m 4*XV-.k 

J. t POPP 

^.I V 

GentisU» della corte iwpcriBie reale , 
à'iuBlrU (in •VicBua) 

a è grafo a diclnararle che !a su* 
lamo rlr!f,.n)afa ACQDA ANATKRINA PBR 
•̂̂ tft BOCCA MI HA PBOIXITTO ÌDTTO 

^ L'LtrETOOESiimHàTOJ'lKSOmOUE-
1 STA RENJ-FICA ACQUA MI fe BASTATO 
l=Ar FARMI CBSSASK T>lJÌTOST(i GU 

'DA \ Amo XPMrOM! TORMENTAVAWO. 
'S'^fi'tniefesBe qmo'ii dell'uni»mlà rac-

ci-m:'0^o ÌBIB atqua a iotli'C&lofo che 
*sooo e&ggetti a questi dalori. — 

tti aulorJMO wanor Popp, di : fere 
6t\U ìiresm\s ^ueU'ueo cbe-le piataari. 
Gradisca pertanlu i segai della m u j)iù 
l>rtìiy!;da »Uraa e. mi creda . , , , 

Trieste. 18 marzo mt. -, . , 
(U Lei Obbligato SenjtGre ' 

Or. HotnuaMo Belich ' 
•-i'tììwailii si puft avere in i'nàoyr sJU 

l^at- t iacie Cotoelio, Eoler t i , AmgODf, 
&ktr.ivéve Durtr-Bacchelli, —: Ferri ts 
fSav«rrf. — CeiifiòaKurcVetlì. — TM^ÌIW." 
Ui d'^ai, Fracfhia e Zicetti, — ViceBWt 
Siilt-'ì e Jneaicro. — Teweiìs KotiiiCf,̂  
'ilfctJ.-t>b"oalC»VioÌ», l'onci. Ageoits LOE- ' 
««fii. — Mifioc- ^t;VrU. -- Eov'.£t> T>ego. 
— Chioggia Roi^tcgliiD. — Bit*si>no A. 
Ccmìn profumière, ' [i*l 

>:i 

I J-
_ .T pHJ L 

e ^* i .1 . V - ^ ' V 1 ii li V S i! ̂ '̂ B 3 V i 9 U ìi> i 

resistenti alia i>lù alta teinperatura del fiioco 

Chitaveccliia: - : M A C H A É Ì ) * E" G . ~ Cìvìtaveocliia 

Per -visitare Campioni e per le trattative dirìĵ orBi da 

S. BI S. LIVI 
yia;;MpPJcipJo,, Coi.to M-,Cà/fè. FCHICC, ILptaM a>dtstraî MBADOVA 

' ^ 7 

< i 

^ J 

^ . + " / 
h , ^ -

^-, 1 r ^ ^ 
e ' ^ * 

>' 
^ ^ 

- t ' ^ , 

R:È:cijfi'j?OT^tl!l A p U.B B'LI.C A Z-1 0 N E 
n ì f I r" s 

h I iT 

^ f ; ^ =. 

della proiB, Tip."I*."Sacchetto, -"] 

1 • I f\ 

i > 

^ ^ , 4i, P 
I •• I 

+ " i .;^^,mm.i^aKH . t ^ . 
-r-*« 

• i i "• Padova 1878, iu--Ì2 - Lire M^S^^^ÌB 

J < 

i P e r i i i e l»raf. 

P l ^ 

DI 
- i 

i-H 

"H 'S 

' ( * 

! • f:̂ ^ 

1 s 

" ! ! 1 i I 1. 7-567 

L V L __ _ 

s iPa^ j i ^ ' ^ , ! , - , . ! 

J f 
- I ; 

I I 

I>l R.1TTO.V^DiIPLO:MATrOO 
:Pado,yfti. Tip. SneoheUo ^- I voi iii-8 - «.. ;© S S . 

', " ," p e r ( se rv i re «Il 0C8i®3a . , 
\ .- '?. 

f T 

f t 
+ .1 

P>- ^ ^ 4 

.JONEDIEFIBE 
AEOMATJCBE MEDICiKMi 

S u a iìisaptìv*lila (iusioistiWA chs 
coiafsdBcse be^^ssa. SerVft̂  cc-itaê  è' 

lora. éiVui>ni«giKio p'jr baj^ni. 
ato-isite In PAfiOVAsUeFarmadu Gora*, 

l ìa, F.f*irtì, Arrigotiì, P.enjardi e lìuret-
Ei i se in t i ,— Fecrurt: NtvMra.— Gsa^'ia 
Ksjrtfcetii. - TrevifO! pjrdoDi, Fracchia., 

3«Be?^- — ticewzi: tal«-l e frI«ìero. — 

&^^ f\L \ fri:.t:g9i. — ^klTiO: ^ot^fHi. — : 
Bovi le : -ifcjr»(:' ; — . i i i^^^ia JRdtlfcjil'in— 

"RtnuBo: à . Comi»iproluimurt. 4 Ì*» 

^ ^ 

HEveaBXTî iaKVfiuransìt'̂  j\nf ;Ea 
i r ; : ' rr >-|_ W • t -

. V - - : 

Vc^fl^ÒTA per Vennv.ìd^^y V e n ó x ì u i ? ^ ' ' p f l d o w » 

da PADOVA 

misto 

fuiato 
otsiaibua 

L , 

diretto 
» • 

owu ibuB 

1 / ' 

j Anivi 
^ft'VENEZIA! 

3 . : * 
T — " - ' 

Parton/o 
da VENEZIA 

^ T '^- -.-W r . - J x T l ^ 

.̂ ^ 

3,16 ».V 4,55. «. 
4,42 -p 6,04 
6,20 - " "" ' 

s,34, -; 

8,10 -^ 
.9,'iO, n. 
10,53 » 

2,15 ?:'! 3,35 p . 
4,~ ^fi-'Bì—' -
6,14 - 7,10, ., 
8,05 - ' S,SO -
9,35 - ' 10,41 -

«IDBÌbUS_ 5,0S a. 
5,25 -

'dirsUo e , l5 \ 
mifilo , '• 9,57 • 

, dirotto, : I2,55.p, 
Òmnìbua I.IC,,* 

6 -' I I • • ! ! 

, - -

- . g,40 * 
7,5p ?' 

misto n , — » 

I Arrivi 
a PADOVA 
^ • • L b J- ^ 

1 
^ri 

Y * 

,22 a. 
,io » 

r,id -
l - , 43 ' -
' ,55 p. 

,30 -
• • •^ ' ,H -

9 , 0 w 
12,38 ». 

•^xnr 

I • ' - r+ ' — r t ^ ^ h ^ ' B U H ^ H I F M H ^ V - L > — h / i u _ x ̂ q v ^ ^ • xq_»ri ^ - 1 

Partflnzfl 
da MESTRE 

ommbus 6,12 a. 
10,49 -

dirotto 5,15 p^ 
misto i6,10 • 
fmo a Co-

ne^Iìàao 
0J¥»itiu3 10,20 

>" ^-i 1 1 

>rrivi 
a UDINE 

V V-' 

10,20 a. 
2,45 p . 
8,24 -
8,40 -

2,14 a. 

n V d l i i e per n t r é s t r e 

artonze 
.-^ t ^ a-UDINB"^ 

omnibus 1*40 a. 
misto e a p > 
da Cono-' 

gliarto 
OBioibuH 6,05 • 
dirMto 9,44 • 
omnlbua 3^35 p. 

Arrivi 
a MESTRE 

5,08 a, 
9, 6 . 

j 

10,16 - : 
i a . 5 7 , P , , . 
7,56 -

n i i ^ !• f i 1 " • hiB i»""! 1J m M ' a " J ^ M II • v - K H . I V j ^ a ^ u - — —j-i v^ r - J l - ^ . ^ i%—I i B'I 4 ^ |1 - « - - ^ . - i - ^ r -W-

JP A d o v a - U t a » s a u o BÀeMBÌao--l*adoira^^ 
-r"*T''-T- , j , i ^ -

•S i-'a 
E a. a. 

_ F 

i l s 
^ i 

ant. ant. pom pom 
4,57 y, 3 2,24 7,11 

.5, 8 8,14 2,36 .— 
5,20 8,24 2,51 7,30 
5,2118,33 3 , 3 — 
5, 38 8, 42 3,15 7, 44 

Villa del Conte . 5.53 8,56 3,32 -
•C-AÌ'\^\\ ) à r r . . 6, 5 9 , 8 3 , 4 5 8,07 

Rossano; . . . 6,28 0 ,314 ,18 8,32 
Ilo«à . . ^ . . 6,35 0,38 4,25 8,41 
Baasano,; . .arr. , 6,45 8,48 4,37 8,51 

Padova . part 
Vigodarzere. . . 
CampoilarBOpo 
S, Giorgio Fert. 
Cauiposampleio 

NOTIZIE i>l BORSA. 

é 

• 

* 
j 4 

ant. 
Bassaao , yart- 5,34 8,37 3, (Ot , 33 
Rosa - • . . '5,44 ^8,473,22,7,43' 
Rossano . . . 5 , 5 1 8,54 3,20,7,50 
ruio^^iin ) ^^r- 6,04 9. . ,7M4,8,Oy 
CittadoUaj t. [fi'14 9;i7i4, 2 3 13 
Villa del Conto. J6,26 0 , 3 9 4 , 1 5 ) ' ^ ! 
Camposampìcto. ,6,43 9<4ft 4,34 8,35 
S. Giorgio P e r t .6,50 9,53 4,44 
CanipodarflGgo,- 0,59 10, 2 4,56 
Vigodavxere. , 7,11 10,44 5,111 — 

7,22 10,25 5 ,23 ,9 ,^ Padova arr. 
f -

' • Y l c c n z a ^ ' X r e v i g t u ; s 

VA^o-va per Verona: ^ i . 

Partenze 
da PADOVA 

, Arrivi 
a VERONA 

omnìhus 6,57 a. 9,27 a. 
diletto 10,19 - 11,55 
odjflibuB 3,40 pi 5-16 p . 

7,08 » , 9,40 ^ 
TuUto- M2,50 aJi 4, 7 a. 

Tcromà per Vadpva.^. 
Arrivi ' 

aPADOVA 
Partonzo 

da VERONA 
" r - ' N I -

T^l — 1 * ^ — t t 

onmibus 5,20 a. 
11,40 » 

diretto 4^35 p . 
omnibus: 5,25 > 
mieto 1 1 , ^ B 

7,47 
1,55 
6,oe 
7,54 
3, 4 

a. 
P' 

p 

a. 

l . 

Vicenza, part 

i 

Recdiia itBÌÌ£iia. god. 
O r o , . . . j . 
Loaèra lr« maBÌ 
Francia . . . 
Prestlte Nazionale. 
Azioni regìa tabacclil 
Banca naziouRle 
Azioni meridionali . 
ObWìgaa. meritìloiiiai, 
BftRSR toBCana . ", 
Credito mobili ars ; 
BaBfis generale. , v 
Kentlìttt italian», ^ -., 

Prestito franceue 5 O'o 
RaiJdita franuosQ 3 Oto 

» ' » BOio 
I » . italiana 5 Om 
Banca di Francia .. . 

VALORI BIVEESI 
Ferrovie Loro b.Tenfite 
Obb.ferr.V.E.n.l&ee 
FerroTie roiEBno 

'22 
82 82 
21 95 

1C9 62 

23 

8.̂ 5 
2042 
348 rt"f 

•" ^ • ' . 

630 
088 5f> 

21 : 22 
U2 45 112 25 

- s i c 

7S'3T^ 75'50 
«kvH ta N'^v^ 

xn IBO" 
242 5Ò241 -

15 - SV3 Obbligazioni romaìisi. 
Obbligazioni lomlart'e 241 — 240 — 

Cambio feu Idndra. ' ~- ^-^'^'^'^^ 
Cambio Ball'Italia. \ 
OoligolidaU.ingleBi. ; 

!h :f 
•§ :-^n >--"^, - \ 

&:t,-, ant, 'pom pò»! f. 
1 • 

^> i >- aiit. om oom 
17 8,S0 2 ,497,]61 Treviso,,. pMt. '4,53 7 ,562 ,147 .10 
' " • - - 1 - . . •• " a , 6 2 " " S. Pietro ÌQ Gà. ,;5,38j 8,41 S, 15(7,37 Paosb '. 

Carmignano. . ; | E , 4 6 8,49 3,24'7,45! Istrantì' • 
Foctanìvtt 

^,Citta<]«lla j p ^ V . 

^ 4 

!5,56 8.59 3,35 7.55 
6,03', 9, 6 3,43 8, 2 
6,13: 9,'16-4; 1 8 , 1 2 

B.MartinodrLup. 6,24 9,27 4,16 8,23 
CasVeifranco. . 6, H? ; 9,40 4,35 8,36 
Albarodo. . . 6,49 iO, 62 4,49 8,48 
iBtrans . . . 7, 3 10, ,6 5, 5 9,— 
Paese . . . . 7,13 IO, 16 5, H M -
Troviso : arr. 7,26 10,29 5.33 0,3Ì 

5, 6 
5,16 
5,30 
5,44 

?: 

Albavedo * . > . 
Cft ftlelfranco. i 
$.M&rtinodiLiip. 5,55 
r " i * ji n ^ O fll*ri, | 6 É ' 6 
Czttadolla,jp^,t^jJ;m 
Fontftnivtt' - -• 

8,10 3,43 7,27i 
8,33 2,58 — 
8,47 3,17 7, 47 
8,58 3,32 7,57 
9, 0 3,46 8, 8 
9,19 4, 4 8,21 

6 , 2 3 ' 9,26 4,13 8,28 
Carmìgnano . . t • 6^34 9,36 4,24 8,391 
S. Pietro in Gù. 6,43 9,44 4,33 8,46 
Vicenza . arr. 7, 5 10, 5 4,58 9» 7 

Perrovio auatriaclle . 
Basca Waziùaaie > . 
Napoleoni d'oro '. , 
Cambio fiwlondrs . . 
Oambid su Parigi . . 
Readitaauatr. argentot 
,....,., ^, ,, ,ln,«a^ta 

» in oro 
Mabìiiarè. . . .• . 

Oorî òVittato iììglesQ . 
Rendita italiana 

•Xombarde. 
jTurco,.. . 
Cambio sii B erlino 
Egiziana 
Spagnuolo 

B e r l i n o 
Atstriaclie V . 
Lembard«. . . 
Mobiliare 1̂  . . 

4 

4 

' 4 

25 28; 2B 27 
91Ì8 9li8l 

96'^5 S6 5i8y 
14 3(8 143i8 
21 ; 22 

1253 ^ 253 50 
•786 - , «787 -

9 34 9 34 
11(5 20 116 60 
46 40 :46 41 

''62 50 tì2 40 
61 20 61 27 
68 75 69 — 

22'7 30 227 80 
Jìì .22 
96 17 86 621 
74 80 74 67 
14 - 13 50 
13 66 11 62. 

'VIceuKa-VliicnfS 

S^adtiivil per BSbltigna Bo logna per P a d o v a 
- ^ f T - ^ ^ - t - ^émr 

PartQiizo, . 
da PADOVA 

Arrivi , J Pavtom.© 
SBOLOGNA da BOLOGNA 

^ - t T 

omnibua 'O ŜO $,A - ^ 10,4Ga. 
mieto 11,68 ¥ fl'^o'» l ,55p. 
diretto ,2,10 p, "^^^^^5,03 
omnìbUB 6,25 • 
diretto 9,17 -

+ - \ - i , _ -, 

10,55 -
12,10 a. 

dirotto : 1,15'a. 
da Rovigo 4,05; • 
omnibua 4,55 • 
diretto 13,40 p . 
omnibus 5,15 v 

Aitivi 
! aPACOVA 

1 - ^ 1 ^ _ I ^ 

t ; k,25 a. 
"ieto 6, 5 -

9,22 . 
3,50 p . 
9,17 . 

r I-

Viconift 
Dneville 
Thiono, 
Bcbio , 

^ ì 

partenza 

àit .^pdm pom 

g c l f t l o - ' T t i l c l a « - T Ì e è j q K a 

j I 

j 1 

f. .4 
o 

- I 

ant. 

i .a 

I . 

7 48^3,45 8,10 Schio . . partonza 5,30 
8,14 4,13 8,36 Tlùetia . . . . . : . ;5,48 
8,35 4,37 8,57 Duovilla, . , . . . ' 6 , 5 

arrivo 8,50 4,52 9,12! Vìcuuza ' . . arrivo ,6,25 
'-. • 1 

&nt. pom 

9,30 5,38 
9,38 5,58 
9,55 6,18 

10,15 6,40 

UUMà JumcrrfirMinJcgaajsaaa^ P i ^ m ' i - . - ^ .T-r: ^ • - • J 3 r a ; K — 3 - g T & ^ ^ 

iè^^i>a.4i^t^-i<'i3i^i mìiU, "kj. 
- i 

.^:iiì:.^> 

M^. 

I , n j 

I - f i -• 

141i2| Ì41i2i; 
21 22 

489 — 440 -
120 —126 -
394 -^;395 tO' 

Rendita italiana . . , ,74 74 74 iOr̂  
•••• BOLLETTINO OOMMEROULE 
VBMEzrA, 22: —Rend. It. 80.65 '80.75. 

I 20 iVanchi 21.96 21.97. ' 
MHJLMO. 22.,-^,Keud. It. 82.82 li2, 

1,20 francai 22.00 21.99. 
Sete. Molte ricerche con piccolo 

miglioramento sui prezzi. 
LlOMB, 21. Sete. Discreta doman da| 

transazioni diificiìi. 
l^Wf^LIUUiXiUli I .^^v'ih^dCb^^imi-^^'OdA^' 

-r ì 

Fi 

Whée^--%B., ^>.F«ICfil!^,Ì^J r . i ^ ' ^ f r i IKTls^^ 

+ ^. ' ^ • ^ M ' fi^Krfck i iF ^ • •• - h - - * * . J - - r r i ' ^ , + "j I tf r ^ F e -

B . OSSERVATORIO AStROKC^IOO 
3ÌI. F A » O V À . ; 

23 novembre "• 
Tenipo m. di PadoT» or» I l m. 46 «. 34 
^msìlQ m. éì Rema ore U m. 49 8. 1 

asegnltc air&lfeMSEa. di K , 174»!«melo 
« di ni. 80,7 i^aljlyelio K îdie dei E:iare 

42=?' 

PEf|F.JÌ TEO BÉBTiUI 

.——^——.—-^^ ^«—r"':"^"rr:T'"rrnT ^yt-'-.-i^-t^—...^^.-~.,„.,^, .. ^_^ ^^. . . • '̂  

r n ^ H ' ' 

I 21 „p™n>b«- ,« t̂_ s S l 
iUU-

Bar. » e* > fcia. %8,2 
^ernì. cectlg., i 8 .6 
Tea 8. del va-
, «ere aoq; . . 6,53 
tJBìióità relat. 78 
!l>ir. à^i T&ìJtO. K N E 

ei.chìLor&iic. 
del vento . . 12 h H «46 

ftteto èfel fcìfele.ianvoU nuvi^l. sereno, 

ÌTéBiiierttBr* fijiusBim» -<• +12/7 
» fiaìijiìta — + &.'9 

756,4 
f l2/2 

8.3g 

1' ^ 

V > 1 4 

Or» 

764,2 

117,17 
89 

NNW 

i 

Padova, 1878 - U» volume jn-8 - L„:3 

NOTE ILLUSTBATIYE. E .CRITICHE 

- h 

B^fcr^ap^' de! -E- » « 

%. 

' - - r h AL 
r* 

DI LUIGI 'BPLI^VItB 
^ H. 

^ 1 

_L I iH 1 

•V ^ 

T j -

-^ F ' 
1 4 

i. Belle olì)l!|5tizioni condÌKÌonali, - XI, A t̂ mpo doteraiinato, 
in . Alternative. 

ly. In BoUdo. - V. Ì)ivisibìU ed iadivifiìbai. 
- ^ « d i ^ | f c • i r > T ^ 

(Edizione i J^I Elzeviriana^ 

Lire T R K - Padova 1878 - TJEIE Lire 
iVondibile alla libraria Drucker e TedesoH ed Angelo Braghi. 

i L - * ^ ' i i " r 

V ; 

I - " ^ H r V i > - ^ 

Presso le librerie lìRTClfflj 

J$E A^Ut trovaci veudlbUe Jl 
i 

dei.py^/OWWOII-.-' 

«MKita 

AritòiQìb P''*̂  

Padova 1877, In-S, — t . 1 0 . 

!upii wwmj j tv ic BFiiTaiCi-'iiifi'iìajivtflp^^ 

e. suol priKcIfall ê Etaim» 
JRrezzO li, 6 

I 1 

ì : • ^ 
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